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virila dalia cordala Cassin - Esposilo - Tizzoni 
L a vittoria dei tedeschi sul

la Nord dell'Eiger aveva cau
sato "un comprensibile disap
punto- in qualcuno dei nostri 
migliori rocciatori, che si son 
visti (1 soffiare » l'onore di tsji-
ta, ìrnpresa proprio quando 
s tavano 'per accingersi a ten
tarla anch'essi. Decisi tuttavia 
ad affennare un primato di 
ui si sen.tiV&no pienamente 

. leritevoli, hanno- subito rivol-
.: ' la loro a,ttenzione ad un al-
••0 « problemEi » fino a poco 
jmpo fa ancora insoluto: la 

Punta Walker, sul versante 
lord delle Grandes Jorasses, e 

sono pienamente ' r iusci t i nel 
loro intento-

I protagonisti di quella nuo
va mirabile conquista dell'Al
pinismo italiano sono i tre più 
famosi elenienti del Manìpolo 
rocciatori di Lecco : Riccardo 
Cassin, di 29 anni, due meda
glie d'oro al valore atletico 
(« prima » della parete Noxd 
della Cima Ovest di Lavaredo 
e i<prima »• della parete nord 
del Pizdo Badile), capo offi
cina i n -un laboratorio mecca
nico di Lecco; ̂  Gino Esposito, 
di anni 31, medaglia d'argen
to al valore atletico, compa
gno del, Cassin nella scalata 
della Nord del Badile; Ugo 
Tizzoni, di 24 anni, altro spe
cialista formatosi sulle guglie 
della Grignettà, ma più noto 
per le sue gesta africane^ es
sendo stato fra gli intrepidi 
scalatori dell'Amba Uork. 
, L ' t re sono stati visti scen
dere improvvisamente i l '3 cor
rente dal Colle del Gigante, 
dove avevano fatto sosta al ri
fugio Torino e dopo una bre
ve fermaffi alla Capanna Le-
schaux, si sono posti all 'attac
co per la scalata del famoso 
si)erone nord della Walker. 

Nel pomeriggio inoltrato di 
sabato 6 corrente, dopo tre 
gior'ai di fatica e tre bivac
chi in parete,/ pervenivano in 

"V6tttt*rfa-4'4jnperver&at'e-;dir«tn' 
violento : temporale ed';• erano 
costretti ad *- un • quarto bivac
co. Sold " alle 13 della . dome
nica l a cordata riusciva a, ri-
tornarè-'al rifugio delle Gran
des Jorasses, affaticata, per lo 
sforzo compiuto m a raggiante 
per la vittoria conquistata. 

Cassin racconta.. 
II Cassin ha raccontato a 

Guido Tonella della Stampa, 
con stile sobrio , come è sua 
abitudine, ma con precisione 
tscnica le fasi dell'epica sca. 
lata che riportiamo integral-
menta: 

« Il , versatile Nord delle 
Grandes Jorasses — e più par-
Vvcolarmente lo spigolo della 
Punta Walker — che già ave
vamo imparato a conoscere 
sulle fotografie — ci si è ri
velato per la prima volta in 
tutta la sua grandiosa realtà 
nella giornata di domenica 31 
luglio. Con Ugo tizzoni^ che 
da un anno — -da che Ratti è 
militare — è. entrato a far par
te con Gino Esposito della rnia 
abituale cordata, siamo andati 
in ricognizione nel bacino del 
Leschaux, Lo spigolo ci è par
so salato ma fattibile ; la mon
tagna in condizioni non ideali 
per la -presenza di ghiaccio, 
ma in complessai abbordabile. 
Immediatamente siamo torna
ti attraversò il Colle d^l Gi
gante a Courmayeur da dovè 
abbiamo telegrafato a Espo
sito. 

Mercoledì, alle 12, eravamo 
di nuovo a Leschaux. La ca
panna era vuota; tuttavia — 
e questo l'abbiamo saputo poi 
dopo — una comitiva, frantese, 
•Tiwetla'degli aSst Aluin^ e' Le-
ninge, aveva fatto un tentati
vo nella giornata di lunedi; 
salendo fino al termine della 
prima cengia nevosa {quota 
3200 circa). Nel pomeriggio io 
e Tizzoni ci siamo spinti fino 
alla base della parete per stu
diare l'attacco. Esposito è ri
masto invece al rifugio per 
preparare i sacchi. L'equipag
giamento tecnico ehe portava
mo . con noi corriprendeva 2 
corde da 50 m., un cordino di 
6 rum. pure di 50 metri, 
30 chiodi da roccia, una mez
za dozzina da . ghiaccio (alcu
ni tubolari tipo Roseg e altri 
di nostra fabbricazione), tre 
piccozze normali, due martelli 
da roccia, un martello da 
ghiaccio. Tutti e tre calzava
mo delle scarpe con suola di 
gornma^ tipo Vibram. 

La partenza da Leschaux 
avveniva alle 3,30 di giovedì 
mattina. Alle Q eravamo alla 
base, Attraversata la crepac
ela, attaccavamo su per un 
calatoia roccioso sparso di de
triti e con fondo a placche 
friabili. Raggiunto lo spunto
ne che corona la spina roccio
sa' della ' base e attaccato il 
pendio di ghiaccio abbiamo 
trovato delle traode- evidenti 
di gradini inlisi da un paio 

di .giorni quelli del tentativo 
Leninge-Atain. Abbiarrlo attra
versato il pendio di ghiaccio 
tirando sulla sinistra e tenen
doci piuttosto vicini alle roc-
cie. Questo tratto di media dif
ficoltà ci ha consentito di a-
vanzare labbastanza rapida
mente, iirriiìandocì a del ie 's i 
curezze stabilite con la picca 
0 sugli spuntoni rocciosi. Rag
giunta la base della prima 
rnuraglia abbiamo .subito con
statato che l'unica possibilità 
di passaggio stava nel supe
rare il caratteristico diedro 
c/fce già è stato osservalo dalle 
due 0 tre carovane che^ si so
no spinte fino quassù nel. cór
so dei loro tentativi. 

Questo prirho diedro è sen
z'altro da iConsidSrarsi come 
una dei tratti più difficili del
l'intera ascensione. Si sale pri
ma in linea perpendicolare per 
una ventina di, metri, poi si 
obliqua verso destra per due 
lunghezze 'di corda, cioè- per 
50 metri circa. La difficoltà di 
questo passaggio è dimostrata 
dal fatto che soltanto sugli 
ultimi 50 metri abbiamo dovu
to piantare una dozzina di 
chiodi. Alla fine del diedro ab-
biarno trovato una yspecie di 
enorme paracarro , inclinato 
lungo il quale si è dovuto a-
vanzare a cavalcioni per ade
renza per Una lunghezza di, 8-

10 metri. 
Al culmine del paracarro vi 

è uno stacco netto dalla pare
te di due metri circa. Mi calo 
nella fessura; pianto un chio
do e, stabilita Ja sicurezza, ri-
forno indietro sul monolito, 
partendo deciso all'attacco sul
la destra verso lo spigolo. Do
po una lunghezza di corda e-
stremamente difficile pervengo 
ad uri comodo ballatoio dalla 
Caratteriìtica forma a mezza
luna. Dalle placche di grani
to coperte di Pietraio si ripas
sa al pendio di ghiaccio vivo 
11 lavoro di scalìnatin a che sì 
prolunga per una lunghezza 
di due cordate, ci porta di 
nuovo sulla destra alla base 
di uri secondo diedro, posto 
proprio al centro dello spigo
lo Walker, in :un punto dal 
quale possiamo dominare in 
pieno U grandioso colatoio 
centrale (lei versante Nord del
le Jorasses. Qui stabilianto il 
nostro bivacco; il posto scello 
è relativamente comodo e ci 
ficchiamo tutti in, un unico 
sacco-tenda, previa naturai-
mfinte l'opportuna assicura
zione ai chiodi inanlaii in pa
rete. 

La mattina di venerdì ri-
prendiarho la scalala fin dalle 
ore sei. Do' il buon giorno e 
l'addio a « Ugo » che, ficcato 
com'è al s7io posto di ultimo 
della cordata, non vedrò si può 
dire per tutto il restante della 
giornata, e via parto all'at
tacco dei diedro. E' un pezzo 
durissimo e straordinariamen
te lungo : 90 metri circa con 
una serie di strapiombi uno 
più aspro dell'altro. Sulla de
stra il diedro obliqua legger
mente, mentre sulla sinistra 
assume un andaménto assolu-
tamento diritto, con roccia pe
raltro alqtianto frastagliata 
che permette di ficcare age
volmente i chiodi. 

Economia idi chiodi 
Sono esattamente le nove 

quando vediamo sotto di noi, 
a circa 500 metri, due persone 
che avanzano sul ghiacciaio, 
in procinto di attaccare la pa
rete. Pensiamo che siano de
gli amici e gridiaì».,j toro il 
nostro Sliuto. Dalla mancan
za .di ^ uria'doro ^risposia: d<-
duciamo che si tratti :ÌI sìra-
neri; è un incitamento e pro
seguire senza sosta ìa nostra 
arrampicata. Si, trit.'.ava, in
vece, conte abbiamo saputo 
poi dopo, di Gervasutti: e Ot-
toz, la cui risposta al nostro 
saluto non ci è'pervenuta per 
la speciale conformazione del
la parete. 

Il superamento del diedro 
richiedeva l'impiego di 5 chio
di: una dieeina erano rimasti 
in parete fin dal giorno pri
ma, due Vii erano sfuggiti di 
mano al momento di piarilarli 
e così^ ho dato ordine di fare 
la i^ massima economia n, nel 
senso che Tizzoni provvedesse 
a ricuperare tutta la preziosa 
ferraglia-

Usciti dal diedro siamo tor
nati leggermente sulla sinistra 
per una successione di plac
che e di nevati ricoperti da 
una crosta di vetrato. Una 
buona assicurazione con un, 
colatoio tra due massi carat
teristici. La scalata è qui più 
agevole. Si sale per una qua
rantina di rdeìri e poi fuori a 
destra lungo una cengia di 
45 metri: Al termine della cen
gia occorre provvedere con 
una delicata manovra a pen
dolo: ci si abbassa di qualche 
metro, per poi pervenire una 

lunghezza di corda più in su, 
al di là. dello spigolo, in pie
no verso il canalone centrale. 

La scalata, contrariamente a 
quanto si poteva giudicare dal 
basso,, è qui relativamente fa
cile. Si sale per 30 metri di
ritto, poi ci si sposta a sini-
stra\' lungo^una parete difficile 
Ci quindi- per una successio-
iie di placche nerastre estre
mamente liscie, tocchiamo la 
cengia nevosa posta a metà 
circa della parete (quota 3600). 
Una spruzzatina ci capita fra 
capo e collo in questo punto, 
ma per oggi è poca cosa; il 
vero temporale sarà per do
mani. Siamo ormai sotto l'e-
nornìe torrione grigiastro che 
si vede dal basso.'..Giriamo a 
destra, una trentina di' metri 
sotto il torrione, e in piena 
parete, al; disopra del,colatoio 
centrale, •stabiliamo il nostro 
secondo bivacco. 

Il posto è limitalo e bisogna 
adattarsi ; due nel sacco-tenda 
su di un terrazzino, e sopra, a 
qualche metro, il terzo in un 
altro provvidenziale sacco da 
bivacco. -,'•-,-

Finalmente In vetta 
L'agganciamento alla pare 

le è anche qui di rigore. Du
rante tutta la notte assistia
mo ad un magnifico spettacolo 
pirotecnico; i lampi e le sca-
ricfie elettriche serpeggiano 
nel cielo verso la valle di Cha-
monix. Il temporale non ar
riva, peyò, sino a noi ed è in 
perfetta tranquillità che pos-
iiamo /rtjr funzionare la no
stra cùcinetta per far fondere 
il ghiaccio e preparare un po' 
di té. E' l'unico pasto della 
giornata e una buona porzio
ne di lardo ci fornirà le calo
rie necessarie. 

Sabato mattina ci rimettia
mo in marcia prestissimo; i 
due unici orologi della corda
ta sono stati rotti al duro cpn-
tatto delle roccie e, in basg^ al 
corso dègli*astri cdtcòliàfrio'cKS 
saranno le 5. . 

"^Si riparte in direzione di 
destra, seguendo l'andamento 
degli strati rocciosi. Prima per 
una cengia facile^ che si pro
tende sulla destra al disopra 
del grande imbuto centrale del 
versante Nord dalle Jorasses, 
poi a sinistra per una fessura 
obliqua, superiamo una cin
quantina di metri. Proseguia
mo direttamente lungo lo spi
golo, facile in ^questo tratto, 
ma à roccia estremamente 
friabile. Man mano che avan
ziamo Ili scalata riassume un 
tono di più elecata difficoltà. 

A zig-zag traversiamo in di
rezione di un campo di neve, 
portandoci sotto un enorme 
tetto roccioso, appariscente 
anche dal basso. Il tetto è so
stenuto da una grande torre 
rossastra, alta più di quaran-
tarnetri. A sinistra della tor
re si incide un camino-cola
toio; sulla destra è un nuovo 
diedro. Attacchiamo su per il 
colatoio fino a raggiungere 
un'altezza di dieci.metri dalla 
base', della torre; quindi, se
guendo una cengia-fessura a 
andamento diagonale, ritornia-
rho sulla destra, attraversan
do completamente la facciata 
della torre. Questo tratto, ef
fettuato con la punta delle di
ta infilale nella fessura e il 
corpo a gatto aderente, alla 
roccia, è luno dei più severi. 
Il temporale si sta frattanto 
addensando sopra le nostre te
ste; una prima grandinata ci 
coglie quando siamo entro il 
colatoio in posizione quanto 
mai precaria per le scariche 
di materiale proveniente dal-

ià'oreSlar: ; • • • v ' ; , ' : = . - . - , , ; . . i . . : . . , 

Ci caliamo di qualche metro 
lungo la sponda destra della 
torre e poi riprendendo il die
dro (20 metri estremamente 
difficili) ci arrampichiamo per 
lo spigolo fino alla vetta, rag
giunta in un imperversare di 
bufera. 

Tentiamo subito di scende
re, ma è inutile, siamo arre
stati da ufi crepaccio. Ci spo
stiamo verso le roccie della 
punta Whimper per aspettare 
la fine del temporale. Bisogna 
passare lassù ancora una 
notte. In piedi, con le mani 
che si intrecciano sulle spalle 
dei conìpagni, il sacco-tenda 
infilalo al di sopra del corpo, 
i piedi che ne trattengofio i 
lembi per impedire che l'ura
gano ce lo strappi di dosso, 
trascorriarrio l'ultimo bivacco. 

La notte è lunga, il -freddo 
terribile ma siamo felici, su
premamente felici di aver con
quistato all'Italia una grande 
vittoria ». 

Il trionfale ritorno a Lecco 
Dopo tanta fatica i protago

nisti dell ' impresa lianno po
tuto finalmente concedersi va
rie ore di profondo sonno ri
storatore in una casetta di Kn-
trèves, messa a loro disposi

zione, dal comm. Rivetti di 
Biella. Inutile dire delle ca
lorose accoglienze avute a 
Courmayeur e delle dimoslra-
zioni d'ammirazione tributate" 
lóro da alpinisti e villeggianti, 
desiderosi tutti di conoscere,}^ 
particolari dell 'ardua scalata. 

Ma- dove le manifestazioni dìj 
simpatia hanno assunto carat^'' 
fere'trionfale è stato a Lecco, 
la città nat ia di Cassin, dove 
i tre rocciatori sono giunti la 
sera dell'S agosto. - ' 

Una massa enorme di popo
lo stipava il piazzale della sta
zione, dova erano convenute 
tutte le autorità. Sollevati sul
le spalle da i compagni di" 
nipolo rocciatori, t ra uno scro
sciare interminabile di applau
si, i tre valorosi, dopo il sa-, 
luto dei gerarchi, sono passati' 
per la vie della città festante;, 

Cassin, Esposito e-Tizzoni," 
sono stati quindi ricevuti al 
palazzo del Comune, dove il 
vice podestà ha offerto loro (rr 
medaglie d'oro a nome del 
Comune di Lecco è il segreta
rio del Fascio ha rivolto nohi-; 
lissime parole esaltando le 
virtù della razza. 
- Il capocordata Cassin ha' 
ringraziato con commosse pa
role, 

ti tentativo di Gervasutti Ottoz 
Dobbiamo infine ricordare; 

che mentre la cordata dei lec*' 
chesi stava ciniéntandos'i ìì^ 
parete, un ' a l t ra cordata sì era, 
lanciata sulle loro traccic, im» 
pegn'ando un inseguimento che 
ricorda que'llo t ra Heckmeier-; 
Voerg 6 Ilarrer-Kasparc'k sul
la nord dell'Eiger. Si trat tava 
pure di italiani, famosi al pa
ri degli a l t r i : Giusto Gerva
sutti che h a al suo attivo, trà-
l'altro, la seconda salita as
soluta della parete nord delle 
.Torasses per lo sperone di de-, 
stra (Punta Croz) e Arturo 
Ottoz di Courmayeur, una del
le migliori, gióvaiii ,guide Ysl-, 
dostane. A differenza, di quan
to avvenuto sull 'Eiger il cd^n-
giungimento t ra le due /or-
date non ha però potutoAef-
fettuarsi. / 

Parti t i la mattina del' 5 a-
gosto dal rifugio Torino, Ger
vasutti e Ottoz transitavano 
soltanto alle 8 al rifugio Le
schaux e attaccavano la parete 

sfalle 10, quando già la cordata 
'''^Cassin era già ad una note-
J'vole altezza. Gervasutti, che 

, aveva saputo di essere stato 
'. preceduto soltanto al suo ar-
• rivo alla Leschaux, decideva di 
'iniziare egualmente la scala
ta", che-però ad un certo pun
to veniva interrotta, date l e 
contrarie condizioni del tempo. 
; , Altre cordate straniere era-
tip in attesa del momento fa
vorevole per sferrare l 'attac
co" alla Walker : fra gli altri 
"tt^francesi Leninge , ei Alain, 
vincitori della nord dei Dru-
poi una delle più celebri cor-
i/ate tedesche' ed altri. .1 rpci 
f!«»-onn'-riec'CMSi?''sdM":*ìiiuinàl' 
^.^unti inaspettati a rompeire 
il ghiaccio e d . a prevenire 
tutti. 

I precedenti dell'impresa 
( Ad esser precisi, e pur sen-
'/.a voler togliere alcun merito 
•'dll'eiccezionale gesta dei lec-
chesi, non si potrebbe parla
re di un vero e proprio <i pro
blema » insoluto, perchè la 
•Nord delle Grandes Jorasses 
i ra già stata violata, se pur 
ìda un 'a l t ra parte. Ricordia-
•Imo infatti che tre anni or so-
(110 sullo stesso versante nord 
delle Jorasses : i tedeschi Pe-
(le'rs e Maier salirono il'costo-
Jone che porta alla Punta Croz 
(m. 4108). sul settore, destro 
della grandiosa parete. L'im
presa v;nne ripetuta a due 
giorni dì distanza, dai nostri 
iChabod e' Gervasutti. Intatto 
jnvcce era rimasto il settore 
ili sinistra, occupato tutto dal-
jl'jmmcnso sperone di ben 1200 
metri di altezza che sostiene 
Jà vetta più al ta del massiè-
icio, la Pun ta Walker (metri 
}i206). L'incontro della cresta 
delle Hirondelles e dello spe-
ji'one della Walker offre una 
spettacolosa- "stilizzàtura geo
metrica; Su questo immenso 
triangolp l a soluzione alpini
stica più elegante si imponerva 
subito: scalare la perpendico
lare che dalla Walker stessa 
=;i abbassa direttamente, lun-
^o lo sperone, '̂  no al ghiac-
:;iaio di-Leschaxix. 

Dopo, un assaggio compiuto 
una docina di anni fa da una 
ordata i tal iana composta da 

i'iero Zanetti, Leopoldo Ga-
.j'parQtto.,..Alberto , jìiand..- Her t 
ron con la guida Chenoz •di 
Counnayeur e Charle di Ar-
Igctntières, ì tantativi sul ver
sante nord delle Jorasses ve-
Inivano però di preferenza por.-
"tati sul costolone di destra, 
'che Offriva maggiori possibili
tà di scalata in confronto al 
liscio « verticale sperone Wal
ker. 

Parete nord della Cima 
delle Sengie 

, Il 24 luglio scorso la cordar 
ta dei soci della Sezione val
dostana , del C. A. L, Giulio 
Ourlaz e Giuliano 'CaloscI ha 
portato felicemente a termine, 
nonostante lei . avversissiirie 
condizioni atmosferiche, la 
prima asceaisione alla Cima 
delle Sengie (m. 3408) per la 
parete nord, direttamente per 
il ripidissimo pelidio ghiac
ciato. 

Partiti dalla Casa di Caccia 
delle Arolle per una ricogni
zione i due alpinisti si "sono 
decisi ad attaccare per un ap
parente miglioramento del 
tempo. Ma appena varcata la 
seconda crepaocia terminale, 
il maltempo ha ripreso ad in
fierire: neve, grandine e neb
bia, . . 

Per la necessità di. tornare 
velocemente verso il basso, da
to il freddo intensissimo e la 
.persistenza elfi, 'maltempo,., i, 
due alpinisti, disorientati, so
no calati in valle di Forzo, di 
dove hanno dato notizie, ri
tornando poi lunedì in matti
nata. 

Stura, Giorgio Rosengranz e 
|Pio Chiabotìo, dòpo aver petr-
[nottato all'Alpe delle Piane, la 
imattina del 2 corrente intra-
Ipretndevano la scalata della 
parete nord ' dell 'Uia di Mon-
drone, sinora inviolata, prov
visti di 90 metri di corda e 17 
chiodi. Tale parete si erge per 
circa mille metr i complessiva
mente, con un susseguirsi di 
placche e di tetti strapiom
banti. 
• I due dovettero procedere 
con molta cautela non solo per 
la ripidità della parete . che 
presentava inoltre scarsità di 
appigli, ma anche per la ca
duta di piatre. Dopo circa 10 
ore di salita effettiva, r i tardata 
anche dalle avverss condizioni 
atmosferiche, gli scalatori, su
perata un 'u l t ima placca di non 
comune difficoltà con l'appog
gio di vari chiodi, riuscivano 
a raggiungere la vetta. 

PareieDord dell'Dia di liofldrone 
tiue giovani alpinisti tori

nesi, villeggianti ad Ala di 

La t e n r i a scalata solitaria 
é di un biellese sulla Grivola 

Primo Uomo, socio della se-
•.'•one di niella del C. A. L, ha 
compiuto il n scorso una dram
matica ed audace scalata sulla 
parete riord-est della Grivola, 
rappresentante una delle più ar
due ascensioni su ghiaccio che 
possano offrire le Alpi occiden 
tali. 

Tutto solo il Uomo ha fatto 
l'ascensione. La suddetta pare

te era solo stata scalata nel 19S1 
dalla cordata composta dagli ac
cademici valdostani Binel e Cré-
tier. Il Momo ha trascorso ore 
veramente tragiche nell'ascen
sione, poiché mentre i camerati 
del C. A. I. di Biella avevano 
salito la Grivola dalla parte nor
male, egli da solo tentò la pa
rete nord-est. Era già quasi sul
la punta, con 700 metri di espo
sizione 'scilo di sé, quando la 
neve pare non tenesse più e 
disperatamente il Momo cercò di 
appoggiare verso la cresta nord, 
cosa impossibile perchè anche 
Un forte vento venne ad ostaco
lare l'impresa. 1 compagni lo vi
dero lottare e nulla poterono fa
re per luì, benché il Momo lan
ciasse torti grida di Tiehìamo e 
^ii•uiu^o^^l^ssat•ana.nop,7flinuti, 
ma'"óre ih quella loith; Alle /2 
di domenica il Momo tentò di 
intagliare nel ghiaccio altri gfa-
dini e col coraggio della dispe
razione riuscì a vincere le- dif
ficoltà estreme di alcuni passi ed 
in circa un'ora e mezza giunse 
finalmente a toccare la cresta ed 
a raggiungere i compagni in 
vetta.~ 

Il temerario scalatore ha im
piegato nell'ascesa sei ore, men
tre la famosa cordata che ab
biamo ricordato ne aveva im-
vieaato undici. 

Sul torrione Palma 
La cordata, composta da Pif-

feretti Vittorio e Polvara 
Francasco, del Mamipolo roc
ciatori dei Fasci giovanili di 
Lecco, ha tracciato un nuovo 
itinerario di sali ta sulla pa
rete ovest del torrione Palma 
(Grigna meridionale). 

Per tale ascensione occorse
ro quattro ore e dieci chiodi, 
incontrandosi difficoltà classi
ficate di 5.0 grado. 

Per la nuova via è stato 
proposto il nome della dotto
ressa Maria Luisa Orsini, ca
duta dalla Guglia Angelina lo 

;^^ct>rf#;"an;jOi.; - ^ '• • '• •• •-. „ 

Nelle Dolomiti di Brenta 

NEL GRUPPO DEL BERNINA 

Il canalone del Scerscen 
Il fascista universitario del 

G. U. F. Milano, Soncini, ben 
conosciuto nell 'ambiente alpi
nistico valtellinese, trovando
si alla Scuola nazione d'alta 
montagna « Parravicini » so
pra Chiareggio, ha compiuto 
il 3 corr. una p r ima ascensio
ne, su ghiaccio nel gruppo del 
Bernina. 

Egli infatti h a risalito il 
canalone dal Scerscen inferio
re (m. 2661) al Scerscein supe
riore (m. 3281). Questo cana
lone si apra t r a il Piz Sella, 
m. 3508, e quota 3185 del Bi
vacco Parravicini. . Il goliardo 
ha superato compiessivamente 
circa 500 metri di salita, dei 
quali gli ultimi 50 assai pen-
'lenti. 

Nonostante le condizioni del 
tèmpo la scalata ifu particolar
mente resa difficile dal ghiac
cio vivo, che obbligò il Son
cini ad un lavorìo continuo di 
piccozza e chiodi. Inoltre, su
perato il tratto finale di ecce-
zioinale pendenza, il Soncini 
ha ti^ovato serie "difficoltà "nel 
superare la seraccata superio
re, dove esistono profondi cre
pacci. 

Alla nuova via è stato pro
posto il nome di Agostino 
Parravicini. • 

Parete N. 0 . del Roseg 
Il 2 corrente, due cordate di 

« accademici » Corti Alfredo 
col figlio Nello, Renato Cha-
bod. Michele Rivero ed il ba
rone Andreis hanno compiuto 
la prima ascensione della pa
rete N-O del Rosèg. 

L'arditissima ascemsionie, che 
si compie interameinte in ter
ritorio svizzero si è svolta su 
uno strapiombo roccioso di 
circa seicento metri di disli
vello e presentava notevoli dif
ficoltà per le continue scariche 
di sassi. La cima del Rosèg 
potè esser raggiunta solo nel 
tardo pomeriggio, costringen
do gli scalatori ad un impre
visto bivacco, date le ampie 
emergcinze di ghiaccio vivo 
nella via normale di ritorno 
che richiese un lungo lavoro 
di scalinamento. 

Questa nuova prima di una 
delle più famose cime delle 
Alpi, già agognata, da scala
tori dì altre nazioni, è certa
mente una delle più notevoli 
della stagione. 

Nello stesso gruppo sono 
state compiute al tre due pri
me su roccia; la scalata della 
» Sfinge » nelle Cime di Mu-
sella, effettuata dal la cordata 
Rasella-Perego « lo Spigolo 
nord-ovest della Cima di Ca-
spoggio (cordata Michele Rive
ro-Corti Nello). I protagonisti 
di tutte queste scalate hamno 
avuto com3i base la Capanna 
Marinelli, presso la quale h a 
seìde la Scuola di Alpinismo 
del G. U. F. Sondrio. 

In G, Tigna 

L'elevata, incantevole ubicazione del Campeggio della C. T. 
-.. ti . ^ - i - <^^^ ^'•^ CiTne di Lavaredo 

Parete U . del Torrione [leriti 
La parete N. O. del Torrione 

Clerici, che con • un appicco di 
circa 150 metri, di assoluta 
verticalità, interrot ta solo da 
due tetti strapiombanti, viene 
a finire sul . in t i e ro Cecilia, è 
slata vinta il 3 corrente dai 
giovani fascisti Nino Catta
neo, del Gruppo alpinistico 
<i Fior di Roccia » di Milano e 
da Gianni Rusconi, della Se
zione Sci e Roccia del Dopola
voro De Angeli F rua di Mi
lano. 

La salita è stata classificata 
di quarto grado superiore per 
le difficoltà tecniche, che sono 
rese ancora più ardue dalla 
friabilità della roccia, che mai 
offre una buona assicurazione. 

Alla nuova via vieine propo
sto il nome dì Italo Benedetti, 
compagno di ar rampicata dei 
primi salitori, perito in un 
tragico incidente. 

Parete S. 0. della Torre di Brenta 
Altre due vie nuove sono 

state aperte nel gruppo delle 
Dolomiti di Brenta, nei primi 
giorni del corrente mese. La 
prima è stata effettuata dalle 
note guide trentine Detassis e 
Costazza, fche hanno (scalato 

na al Milite Ignoto bulgaro, e 
Una al Cimitero dei soldati i-
taliani morti in Bulgaria du
rante la grande guerra. I go
liardi milanesi sono stati rice
vuti in seguito dal Ministro 
d 'I tal ia a Sofia, marchese di 
Castelnuovo Talamo Atenolfl e 
dal Capo dell'Ufficio stampa 
del Ministro degli Esteri di 
Bulgaria. 

Da Sofia, in data 25 luglio 
scorso il prof. Giovanni De Si-
moni, fiduciario della Sezione 
alpinismo del G.U.F. Milano, 
che fa parte della spedizione, 
ci scriveva : 

« I Carpazi sono ormai un 
'rlcoidv ntilla vorticosa sene 
degli avvenimenti e delle im
pressioni che ci attorniano, ci 
assediano e non ci lasciano un 
minuto in pace. Nel Bucegi: 
malocchio per brutto tempo. 
livelli i Fagaras, percorsi di 
tutta premura, con lunghissi
ma gita. Ora ci apprestiamo 
ad iniziare il campo nel Ri-
Io Planinù, l'obbiettivo della 
Spedizione. Speriamo tutti di 
trovar qualcosa di buono ». 
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Rita. Maliovitza 

la inviolata parete sud-ovest 
della Torre di Brenta, alta 200 
metri, superando difficoltà di 
quinto ei di sesto grado- Le due 
guide hanno impiegato 4 ore 
ed usato IC chiodi. 

Parete S. E. dei Camini 
La seconda ascensiane è sta

ta compiuta da j i n a cordata 
composta dagli stessi Deta,s-
sìs e Costazza con Battistata, 
pure di Trento, i quali hanno 
aperto una nuova via sulla 
Darete sud-est dei Camini, im
piegando due ore e superando 
difficoltà di quarto grado. 

Nella catena degli Stulmini 
Nel gruppo delle Dolomiti di 

Brenta, la guida alpina di Ma
donna di Campiglio, Raffaele 
Vidi, in cordata con la sùd
dita inglese Elena Curtin. il 
3 scorso h a compiuto p-.ir una 
nuova via la scalata al primo 
torrione della catena degli 
Sfulmini, superando difficili 
camini e vari strapiombi. 

La diretta della "Sentinella,, 
Il noto scrittore di cose al

pine Giuseppe Mazzetti di Tre
viso, che è pure buon roccia
tore, insieme alla moglie) e a 
Gino Boccazzoli, h a compiuto 
il 3 scorso nel gruppo dolomi
tico del Popera, la pr ima sca
la ta diret ta della « Sentinel
l a ' , per il secondo camino sul
la parete ovest del celebre 
Passo omonimo, con attacco 
sopra la baracca d i guerra, 
teatro di una gloriosa azione 
degli alpini nella grande guer
ra. La scalata, dura ta otto ore 
a mezzo, ha presentato estre
me difficoltà per i numerosi 
passaggi attraverso fessure 
strettissime e bagnate. 

Gli universitari milanesi 
in Bulgariai 

Passato il Danubio a Giur-
giu i goliardi che fanno parte 
della spedizioine alpinistica 
del G.U.F. Milano, sono stati 
accolti a Russe (Bulgaria) da 
una delegazione universitaria 
del Club Alpino bulgaro. Essi 
hanno visitato in seguito Tir-
novo, l 'antica capitale della 
Bulgaria, e Filippopoli. Reca
tisi poi a Sofia, hanno reso o-
maggio al la Casa leale, fir
mando il registro dei visitato
ri e hanno deposto una coro-

li giorno sigueiito 26 luglio, 
il De Sinioìii ci mandava una 
foto.grafìa del i\Ionte Malioviz-
za, uno dei più importanti del
la C:ate'na del Rita e che coi 
suoi camerati era intenzionato 
di scalare nei giorni susse
guenti. 

IC Partiamo domattina — ag
giunge — per Ciancoria e il 
ìVdà Planine (Planinà = mon
ti), dove pianteremo le tende 
per quattro o cinque giorni, 
poi le trasporteremo più a sud 
nella catena del Pirin. Monta
gne interessanti ». 

Successive notizie confer
mavano infatti che la spedi
zione era parti ta il 28 luglio 
per Ciancoria. 

Gli studenti, dopo aver cam
peggiato a Samokov ed alla 
sorgente Maliovitza, nel mas
siccio dei Rila, hanno fdice-
meinte raggiunto le seguenti 6 
vette, aggirantisi ad un'altitu
dine dai 1800 ai 2500 metr i : 
Kovniza, Tepete, Scianka, E-
leninvreh, Maliovitza e Dodov 
e hanno quindi brillantemente 
aperta una variante nella pa
rete ovest della piccola Malio
vitza, a 2600 metri. Dopo aver 
piantato le tende presso il Mo
nastero di Rila, il gruppo è 
ripartito pel massiccio del Pi
rin, dove ha fissato il campo 
sulle rive del pittoresco lago 
Vasilak, a 2200 metri di al
tezza. 

Sul diffìcile massiccio del 
Pirin, la cui formazione geo
logica è composta per una 
metà di granito e per l 'altra 
di marmo, hanno .compiuto 
altre ascensioni, aprendo due 
nuove vie nella catena dello 
Stragete, sulle pareti nord
ovest delle quote 2805 e 2790. 

Le scalate sono state bril
lantemente condotte a termi
ne da due cordate, portando 
in tal mo(5o a quattro i nuovi 
cammini aperti ned massiccio 
del Pirin. 

La spedizione del G. U. F. 
Milano Bulgaria si è vittorio
samente conclusa con la sca
lata delle seguenti vette: 0-
vinstia, Vre (2680), Momin 
Dvor (m. 2730), Kraliev Dvor 
(m. 2640), Cazie (m. 2230), 
Gheorghisa (m. 2520), Piccolo 
Teodorin (m. 2230), Eltepe 
(m. 2920). 

SACCHlSMI 
Usaiir c^agi i |Alpi f t i 
vincitori di Garrnisdh 
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CENTRO AI^PINISTIpO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

« del CAI a Chiareggio 
(Val Naienco) 

Il dirL'ttore, cav. Attilio Man
tovani, ha potuto ainnunciare 
a S. E. l'on. Angelo Manaresi 
l 'ottimo esito dell 'attendamen
to, esaurito per 4 turni ed 
in via di esaurimento per il 
5.0. Notevoli gite ed escursioni 
sono state compiute tra le qua
li il Pizzo Rachele con 53 par
tecipanti, il Sasso d'Entova 
con una quarantina. 

Il cav. Mantovani ha voluto 
condurr© ben 30 partecipanti 
alla non vicina Capanna Zoja 
(m. 2030) e da qui scalare il 
Pizzo Scalino (m. 3333). 

Come è noto, vicinissima al-
l'attendamanto funziona la 
Scuola di Roccia Parravicini 
dal G. U. F. di Milano, diretta 
dairaccadomico Pompeo "Ma-
rinconti. Molti attendati si so
no inscritti alla scuola con 
grande interessamento. 

Il dott. Franco Barbieri, se
gretario del G. U. F. Milano, 
chs ha soggiornato alcuni gior
ni in Chiareggio, ha visitato 
l 'attendamento esprimendo la 
sua compiacenza e quella dei 
camerati del G. U- F. per la 
organizzazione e la vigoria da
gli attendati. 

Il presidente sezioinale, dot
tor Guido Bcrtarelli, ha am-
nunciata la sua visita insie
me a quella di altri compo
nenti la Direzione di Milano. 

vafo nel patrocinio del Mini
stro Benni un'aiuto potente ed 
entusiasta e quantunque la vio
lenza Invernale delle bufere del 
Passo del Lago Gelato si osti
ni ad abbattere ed a stroncare 
la linea, pure la tenacia dei co
struttori ritorna alla carica. Nel 
mese di luglio il prof. Giusep
pe Silva ha ancora una volta 
ricercato sul posto le cause e 
gli effetti dell'interruzione. O-
ra egli ha ordinato importanti 
lavori di rafforzaniento o si 
spera che quest'inverno la li
nea resisterà anche in quel pun
to. 

Intanto le couninicazioni te
lefoniche lìon hanno mai su
bito interruzione giacche an
che alla Città di Milano si può 
telefonare via Stelvio-Solda. 

Numerosissime comunicazioni 
con Berlino, Brema, Monaco, 
Parigi furono ottenute facilmen
te anche quest'inverno dalla Ca
panna Casati, dalla quale del 
resto le comunicazioni con Mi
lano e con Roma sono giornal
mente numerose. 

.; j . j l , l , r , , . i i 

! una protesta al Podestà di Esino 
ed è pronta a far Intervenire i 
Reali CarabinierlMse l'inconve
niente non cesserà.'* 

Il dott. Bertarelll, nella sua 
qualità di Ispettore idei rifugi 
del C. A, I., ha'tilt-etto!'al signor 
Nasazzi, attualrtieiite 'conducente 
della Capanna IVÌOnaà, una dif
fida che potrà ^yèré conseguen
ze future appena ,la incredibile 
vicenda della detta Capanna sa
rà regolata cOm^ di giusto. 

Ispezioni ài i rifùgi 
Il rag. Erniannó . Sandri ha 

compiuto successivamente due 
ispezioni alla ' Capanna Damia
no Marinelli al-Monte Uosa. La 
straordinaria freqUentazione In 
questi due ultlini; ànpi, special
mente per le vislleMièile corda
te della dinamica ,Scuola Mili
tare d'Aosta, hanno attirata par
ticolare attenzione i su questo ri
fugio pensile sulla grande pa
rete del Monte Rosa'. ' 

Un piccolo rifornimento di co
perte è stato necessario e la 
spesa debitamente 11 autorizzata. 

Settimane 
alpinìstiche 

nei rifugi del C.A.I. 
a prezzo ridotto 

Chiederti iiifoi'maxioiii 
in Scxiwiie. 

Telegrammi della Presidenza 
Agii scalaloii della parete 

nord delle Grandca Jorasses. — 
Il dott. Guido Bcrtarolli, a no
me della Seziono di Milano del 
C. A. 1. ha inviato a Cassin, 
Esposito e Tizzoni un caloroso 
telegramma di felicitazioni per 
la loro straordinaria impresa. 

Alla signora Amelia Torrani, 
ed al Presidente della Sezioar 
(li Concgliano, in occasioni' dni-
l'inangnraziono del rifugio Ma
ria Vittoria Toiiani, il Presi
dente ha inviato l'espi'cssione di 
mesta rimeniliranza per la indi-
mentioabilp socia perita nella 
catastrofe del Piz eoiwalsuli. 

Il lelelono ddi'Oplles-CevBdale 
L'csporiinonto di (piesta stra-

ordinaiia linea telefonica clic il 
C. .-\. 1. (li Milano lia fatto co-
struii'o tra Santa f;atci<ina e 
Snida 7)assando a in. 3400, con
tinua ad essere oggetto di gran
di culi' da ))arto del dott. X'itto-
rio Lombardi. 

Il nostro consiglloie lui tio-

Il Rifugìj Ponti Si pompleia 
Il Presidente d'ella Sezione di 

Milano, in unione al Consiglie
re dott. Gaetano. Polvara, è sta
to .ricevuto cortesemente dal fra
telli gr. uff. Gianluigi, Vittorio 
e Rino Ponti, ai quali ha fatto 
presente la necessità di comple
tare in alcune parti il rifugio 
dedicato alla memoria del ve
nerato comm. Cesare Ponti, lo
ro padre. 

Il progetto, redatto accurata
mente dall'ing. Giacomo Prea-
ro, venne esaminato e fu con
venuto che esso rappresenti 
(luanto di meglio si possa pro
porre per rendere ottimo que
sto bel rifugio, dotato di ac
qua corrente e situato in po
sizione meravigliosa. 

I fratelli Ponti, noti appassio
nati della montagna (Vittorio 
Ponti fu altresì partecipante 
principalissimo della spedizio
ne al Karakorum), hanno dato 
la loro approvazione al progetto 
ed alla spesa ingente che verrà 
suddivi-^a in due anni. I lavori 
del greggio saranno, pertanto, 
fatti quest'anno, mentre quelli 
di finitura saranno eseguiti nel 
prossimo. 

L'ing. Giacomo Prearo ha vo
luto dare al rifugio dalle linee 
qnartrate e magnifiche, quelle 
aggiunte agili che comprendano 
si)ecialmenti'. l servizi ancora 
mancanti. 

L'ispettore dott. Mario Gandi-
ni ha espresso 11 suo entusia
stico consenso, dando nuova 
prova del suo interessamento. 

II dott. Guido Bertarelli ha ri
volto ai fratelli Ponti il rin-
giaziamento più cordiale della 
Sezione e dei soci tutti della 
Si<zione di Milano, che nella vel
ia del Monte Disgrazia hanno 
sempre ravvisata una delle ,mò-
tc ijiù popolari e piti simpatiche 
nella nostra regione lombarda. 

T lai-oii ordinati dall'ing. Gia
como I';-'^aro (come è noto l'in-
gegicre Prearo è il costruttore 
del giovane ed ammirato rifu
gio Del Grande Camerini) sono 
ormai cominciati e la rinnova
ta capanna sarà ancor più ap
prezzata dai nostri soci appas
sionati. 

Il consigliere rag. Mario Bel
lo :Ua,ispezionato in.ajiesti gior
ni la Capanna Chiavenna al 
lago d'Angeloga, trovandola in 
buone condizioni mercè le cure 
dell'ispettore signor Nino Curti: 
si fa sppcialmenteinota l'impor
tanza del sentiero da Madèsimo 
per Motta al rifugio, panorami
camente splendido e niente fa
ticoso. 

Consorzio (iuìde « Furtatori M C.A. 

Vandalismi ai cartelli indicatori 
per la capanna Luigi Bietti 
Un'ispezione alla Capanna 

Bictti ha rilevato che coptinua-
no gli spostamenti, abbattimen
ti e vandalismi dei cartelli in
dicatoli. La Direzione ha diretto 

CONCJRESSO I>Et. C.A.I. 

Si ricorda «'he domenica 18 Settembre i». v. 
livi'à liioifo il ConifresNO del O.A.I. a Como, 
colle riduzioni ferroviarie del 5<) per cento. 

Un infortunio sul Giiìacciaìo 
dei B ^ o m l 

La guida Evaristo Testorelli 
di Valfurva, mentre percorreva 
il ghiacciaio sotto il Colle, de
gli Orsi, ijrecipifava in un cre
paccio riportando lesioni non 
gravissime. Il turista ritornava 
veiso la Capanna Branca e la 
guida Felice Alberti riusciva a 
ti ai re in seguito il Testorelli 
dalla pericolosa posizione e lo 
faceva trasportare all'ospedale 
di Grosio. . -

Inaugui'azione del "Torrani " 
al M. Civetta 

Domenica 7 ha avuto luogo la 
inaugurazione che ha definitiva
mente 'consacrato il monumento 
alla nostra amata consocia. Il 
rifugio è stato costruito dalla 
Sezione di Conegliano del C. 
A. L ed è integrato da una « via 
ferrata » itinerario non facile 
della parete del M. Civetta che 
guarda il sottostante rifugio 
Vazzoler. Appunto da questo ri
fugio è partita al mattino la ca
rovana inaugurale. Il Presidente 
di Conegliano comm. Vazzoler, 
faceva gli onori di casa, il con
te dott. Ugo Vallepiana, vicepre
sidente di Milano, rappresenta
va anche lo Sci C. A. I. Milano, 
iì comm. dott. Alfredo Torrani 
era présente per la famiglia. 

La commossa cerimonia ebbe, 
luogo sulla vetta e lasciò In tut
ti il più caro dei ricordi. 

imilOii01100 ter (Val Marlello) 
in c o s t r u z i o n e 

, Come ò noto, in seguito alla 
generosa, elargizione della si-
gifora Maria Foglia Corsi e del 
comm. Antonio Foglia, la Se
ziono ha intrapreso la trasfor
mazione radicale dell'ei rifugio 
Vedretta Lunga in Val Martello 
su progetto dell'ing. Cosare De 
Micheli. 

I lavori affidati agli artisti 
muratori di Bormio sono stati 
iniziati in luglio e sono disposti 
in modo che nessun disturbo 
ne viene al passaggio degli al
pinisti. 

La parte vecchia del rifugio 
continuerà inalterata fino ad ot
tobre ed in quel mese e nel suc

cessivo saranno fatti i lavori in-' 
terni. 

Il Ministero della Cultura po
polare a firma del gr. uff. Bava 
ha approvato questo importan
te lavoro che assicura alla Val 
Martello un magnifico punto di 
appoggio per quelle grandi e 
piccole salite sciistiche ed estive 
notissime In tutto il mondo al
pinistico. • l 

Si preparino dunque i soci al
pinisti sciatori di Milano ad ac
correre nel prossimo anno al ri: 
fugio intitolato a Nino Corsi, noi 
stro amato collega, scomparso^ 
cosi immaturamente due anni 
or sono e per il quale l'affettC) 
nostro è vivissimo. • * 

Nuovo orario della Littorina 
d e l M o n t e B i a n c o f 

Per aderire al desiderio esprei' 
so da molti alpinisti, a comin'r 
dare dal 13 corrente la Littoria 
del Monte Bianco ha 11 seguente 
orario: .;' 

IVIilano e i e partenza ore 15,18 
arrivo a Ponte S. Martino 17,41; 
Verrès 17,52; S. Vincent 18,05;. 
CUatiUon JS.oaL.Aoata -18,32L Sarj; 
re ISTil; ViUanova Balleà igpSÌi 
,-\rvier 19,01; Sala Dora 19,17« 

Dal Comando Scuola Centrale 
[di Alpinismo di Aosta ci viene 
'chiesto se tra ì soci iscritti alla 
lezione di Milano vi siano dei 
yiovani che dovranno risponde
re alta chiamata alle armi nel 
prossimo mese dì settembre e che 
per spiccata capacità, passio
ne, attitudine allo sci ed all'al
pinismo in genere e per parti
colari' professioni esercitate 
(quali istruttori dì sci, portato
ri, guide) gradiscano essere as
segnati alla Scuola Militare di 
Alpinismo per il « Battaglione 
Duca degli Abruzzi t. 

Si richiedono all'uopo i se
guenti dati: Cognome, Nome, 
Paternità, Maternità; Luogo e 
data di nascita; Distretto di le
va; Professione; Attitudini allo 
sci, roccia, ghiaccio-, ecc. 

Per norma, dei richiamati, la 
maggioranza^ assegnata alla 
•Scuola, dopo un adeguato pe
riodo di addestramento sci al
pinistico,, viene^ .rinviata a ri' 
chiesta, ai reggimeìlti.-,che nor
malmente reclu'.amr nel manda-

^ mento. 

. . * - • • ! • 
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lielie alDi 
Richiamiamo ancor una vol

ta l'attenzione dei soci e degli 
alpinisti su questa forma a for
fait ecopomicp di permanenza 
in alta montagna. 

I nostri rifugi sono così ben 
sistemati che offrono un gra,di-
tissimo soggiorno. 

I, prezzi sono modesti, in re
lazione al costo dei letti e dei 
piatti di servizio alberghettò. 

Lfe quote qui sotto segnate si 
riferiscono al periodo di una 
settimana e danno diritto alla 
peiasione completa (servizio 
Compreso). 

noccolo Loria'{m. 1-463) sulla 
^ sella fra il Legnone ed il Le-
" gnoncino, prezzo L. 170,— 

Chiavenna (m. 2145), all'Alpe 
Angeiloga (Valle Spinga), li
re 180. 

Luigi Brasca {m. 1210), in Val 
Coderà, L. 180. 

Luigi Gianeltl (m. 2534), alla 
testata di Val PorcS'llizzo 
.Val Masino), L; 180. 

Francesco Allievi (m. 2390), 
sotto il Passo di Zocca (Val 
Masino), L. 180. 

Cesare Ponti (m. 2572), in Val 
Sasso Bissolo (Val Masino), 
L. 180. 

Fratelli Zota (m. 2040), a Cam
po Moro (Val Malenco), li
re 180. 

Augusto Porro (m. 1965), a l 
Ventina (Val Malenco), lire 
180. 

V. Alpini (m. 2877), in Val Ze-
brù (alta Valtel l ina), 'L. 195. 

Cesare Branca (m. 2493), Val 
Lago-delle Rosole (alta Val
tellina), L. 195. 

Luigi Pizzini (m. 2706), Val Ce-
deh (alta Valtellina) L. 195 

Città di Milano (m. 2694), Val 
Solda (escluso la 2-a e 1^ 3.a 
settimana d'agosto), L. 195. 

Vedretta Lunga {Dux) '' (metri 
2264), Vài Martello, L. 195.; 

Umberto Canziani' (m. 2504),-
, Val d'Ultimo, L: 185. , 
Alfredo Serristori (m. 2721) 

Val di Zay (Val Solda); lire 
, 1 8 5 . - : • ' • ' : • ' -, • • ^ ^ •; 

Giovanni Porro (m. 2420), Col
le di Neves (Valle, Aurina), 
L. 180; - ; . - - ^ 

Princ. di Piemonte (m. 2527), 
al Monte Re (Val Passiria), 
L. 180. -
Per le informazioni ed iscri

zioni nvolgersi ' alla Segrete
rìa del C. A. I. in via Silvio 
Pellico, 6, Milano, Tel. 88-421. 

_ Normalmente i turni si ini
ziano alla domenica mattima. 

Riduzioni', ferroviarie del 70 
per fr'lito a tut t i indistinta,-
mente i soci'che si irecaino per 
le vacanze economiche nei ri
fugi della Valmalenco e dslla 
alta Valtellina. , -

A titolo di «sperimento si 
sta studiando di dar in odo di 
passare da un rifugio all'altro 
della zona-dell'Ortles-Cevedale 
con acc'^sso dalla Valtellina e 
ritorno dalla Val Vetnosta o vi
i-eversa, irilasciando lapposite 
credenziali di riduzione sul 
viaggio. 

Il 78° anniversario del C.A.!. 
lesleggiato sulla Fonia GalietO 

La gita ' indetta dal la Sede 
centrale del C. A. I. per fe
steggiare il 75.0 annivexsÉirio 
della fondazione del graJnde 
sodalizio alpinìstico nazionale, 
ha raccolto là partecipazione 
d'oltre.80 soci ed è pienamente 
riuscita anche pel favore del 
bel tempo che ha accompagna
to gli alpinisti (nella giornata 
culminante, il 25 luglio, in cui 
la grossa comitiva, h a raggiun
to i 4559 metri della ' Punta 
Gnifetti. 

Come è noto, l'on. Manaresi 
aveva affidata 1' organizzazio
ne della manifestazionei alla 
Sezione di Torino del C. A. I. 
Impossibilitato ad intervenire 
personalmente, il presidente a-

'•4'-^ 
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Cresta superiore nella vfirete S del Monte Bianco 
(Poto Valleolaiia) l Valdegna 18,22; Pré S. Didier 

19,30. 1 
Hitorno Pré S. Didier partenza 

5,02; da Valdegna 5,07; da Sala 
Dora ,5,12; da Arvier 5,27; da Vil-
lanova Baltea" 5,34; da Sarre 5,42; 
da Aosta 5,51; da Chatillon G,12j 
da S. Vincent 0,10; da Verrèd 
0,26; da Ponte S: Martino 0,38) 
Milano e i e arrivo 9,15. 

ALBERGATORI ALPINI, 
CUSTODI ! aiutate la pub-
bliciazione della «Guida 
dei Monti d'Italia», dif
fondendola, raccomandan
dola e vendendola ai vo
stri Clienti. Chiedete un 
deposito con sconto a vo
stro favore all'Ufficio com
merciale della Guida - via 
Silvio Pellico, 6 - Milano. 

Un* ardita_ascensione 
Una importante salita d'alta mon

tagna è stata compiuta dal Conte 
Ugo di Vallepiana, da Gabriele 
Boccalatte e da Grivel di Cour
mayeur, Si tratta del classico per
corso della cresta dell'Innominata 
che porta alla vetta del Monte 
Bianco. Tale salita non è stata fi
nora compiuta che sette volte e 
sempre con bivacco. I nostri al
pinisti riuscirono invece a compie
re la scalata facendone a meno. 
Parliti dal Rif. Gamba alle ore 
19,30, attraverso il crepacciatissimo 
ghiacciaio, riuscirono al Colle del 
Frèney alle 1,30. Ripresa la salita 
alle 4 arrivarono alle 21 sulla vetta 
del M, Bianco e un'ora d-opo era
no all'ospitale Osservatorio Vallot. 

Traversata Cresta Colle Eccles, dal Pìceo Eccles 
parete del Bianco cPoto 

verso la 
VaUepiana) 

veva incaricato di rappresen
tarlo l'avy. Acquarone d ' Im
peria. Direttori di gita erano 
i l , rag . Luigi Persico è i l dot
tor Carlo Druetti. 

II. pernottamento aveva avu
to luogo alla capanna, Gnifet
ti. Alle pr ime luci dell 'alba gli 
alpinisti hanno cominciato a 
iformare le varie cordate che 
soipo uscite ad una ad una 
dalla capanna,, sotto la dire
zione delle varie guide che 
hanno accompagnato- tut ta la 
comitiva. ; 

La lunghissima colonna ha 
affronta,to, uno dopo l'altro i 
bianchi pendii del ghiacciaio 
del Lys. Il- Gollé' omònimo (m. 
4277) è stato raggiunto -dopo 
due ore di inarcia. Malgrado 
l'elevata a.ltitudin6 solo tre o 
quattro peòisone sono state co
strette dal mal di montagna a 
rinunciare al seguito della gi
ta ed a tornare a l la capanna, 
accompagnati da guide. : 

Ottanta alpinisti proseguiro
no ancora dietro la pr ima cor
data,, capeggiata da Wilf, il 
capoguida, che faticosamente 
apriva la pista nella neve ca
duta di fresco. Dopo tre ore di 
marcia si scorge la via di ac
cesso alla Punta Gnifett^: una 
rigid£t parete di ghiaccio rotta 
da alcuni cordoni di roccia. 
L'ultimo tratto presenta qual
che difficoltà, specie per la 
compTJSlzlone' «terogenear'della 
comitiva, ma finalmente le pri
me cordate si inerpicano per 
la vallata dell'Osservatorio, to
sto seguite dalle altre. La mèta 
è raggiunta. L'Osservatorio si 
trasforma subito in uh pittore
sco bivacco ed il custode ha 
molto da fare per accontentare 
tutti. Il rifiigio ha una capa
cità di 25 psirsone soltanto. 

Tre sacerdoti celebrano la 
Messa: mons. Rovis, don' Di 
Giacomo di Trieste e don Dan
na, parroco di Gressoney. 

Si svolge quindi l ' inaugura
zione degli ampliamenti dei la
boratori scientifici, e del .rifu
gio. 

Mons. Rovis fisalta 1' alpini
smo come nobilissima,forma d i 
elevazione spirituale e ricorda 
l 'inaugurazione della Capanna, 
osservatorio, compiuta dalla 
Regina Margherita e l'ascen
sione a questa vetta del Papa 
alpinista. 

Anche l'avv. Acquarons rias
sume con nobili pa,role la sto
ria alpinistica di questa vetta: 
ricorda anche l'abate Gnifetti, 
parroco di Alagna e S.S. Pio , 
XI. Ca breve celebrazione si 
conclude col saluto al Re e al 
Duce. " 

Al termine della cerimonia 
poterono essere trasmessi, pel 
tramite del Col d'Olen, dove 
allo Stolemberg funziona da 
pochi mesi un psirfettò impian
to telefonico interurbano, un 
messaggio al Pontefice ed Un 
saluto all'on. Manaresi, inter
pretando . cosi i l desiderip di 
tutti i presenti.; 

Subito dopo ebbe^ luogo la 
partenza pel ritorno. Le guide 
si scaglionarono nella parete 
ghiaccia,ta; sottostante ih rifu
gio per accelerare la marcia 
delle cordate. Poi la" intermi
nabile discesa pei ghiacciai as
solati fino alla Capanna, e poi 
ancora à Gressónay e à i Col 
d'Olen. 

La Strada di Chiareggio 
Abbiamo notizia che in que

sti giorni è stata appaltata la 
totale ricostruzione della stra
da di Chiareggio, oltre il ponte 
al Giovello in cemento armato 
costruito nella decorsa prima
vera. • 

Là strada valorizzerà una zo
na ' magnifica di oltre 30 chilo
metri quadrati, di carattere al
pinistico e contribuirà all'incre
mento' turistico della-Val Ma
lenco. 
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Con salite alla Grivola, al Gran Paradiso, alla Mare Percià, alla Punta 
di Galisia, alla Granta Parei, alla Testa del Rutor, alla Punta Lechaud. 

Si t rat ta di una splendida 
t raversata per i ghiacciai e 
sulle rocce delle Alpi Graie, 
priva di difficoltà di carattere 
tecnico. 

Carte topografiche. — Servono le 
le seguenti tavolette (scala 1:25.000) de-
r i s t i tu to Geografico Mir tare : la Gri-
vola (41-I-NE); Gran paradiso (41-1-
SOI; Ceresolc Reale (41-II^O); Colle 
del Nivolet (41-III-NE) ; Rhelne Notre 
Dame (41-IV-SE); Grande Sassière (41-
IV-JSO); Valgrlsanchs (41-IV-NO); La 
Salle (28-II:I-SO) ; La Thulle (27-II-SE); 
Monte Bianco (27-II-NE); Courmayeur 
(28-II-NE). 

Equipaggiamento d'alta montagna; 
corda e piccozza necessarie. 

Pernottamento al rifug- e alber
ghi Indicati nell'itinerario. 
. Vettovagliamento al sacco per la co
lazione, al rifugi per la cena. 

Località e modo di approccio. — 
Per l 'andata si va in treno fino ad 

Aosta e in autocorriera di qui a Co
gne. Per il ritorno da Courmayeur si 
scende con l'autocorriera a Près S. Di
dier, ove si prende la ferrovia che ri
conduco ad Aosta. 

ITINERARIO 
1.0 giorno: Da Cogne al Rifu

gio V. Sella. — Da Cogne si se
gue la . carrozz. fino all'alber-
igo Belvedere, e di qui per car-
regg. si percorrono i prati di S. 
Orso, s'imbocca la Valnontey, 
si attraversa la pittoresca pine
ta in cui s'incontra un ipiocolo 
ristorante e il recinto della Mi
lizia tPorestale per gli stamibec-
chi, e si arriva a Valnontey, 
gruppo di case con lo sfondo 

' del Ghiacciaio di Gran Crou 
(ore 0,45). Scavalcato il torren
te, si prende una buona (mulat
tiera che s'innalza nel ripido 
fianco della valle, da prima di 
mozza costa, poi a svolte per un 
pendio erboso sotto alcune bal
ze rocciose, quindi per un'erta, 
e infine in piano verso la casa 
della Milizia iForestale e il Rif. 
Vittorio Sella, m. 2584 (ore 
2,1.5-3), situato su un pianoro 

erboso del Vallone del Losoh 
appartiene alla Sez. di Biella 
del C.A.I., aperto con servizio 
d'aVberglietto nei mesi estivi, ca
tegoria 'B, allogigio per 60 per
sone). 

2.0 giorno: Dal rif. Sella al
la Punta Nera, Punta Bianca e 
alla Grivola. — Dal rif. si sale 
per la mulatt. del Loson fino' al 
bivio di q. '2844, ove si prende 
la strada di d. che monta con 
numerose strette svolte verso la 
conca che racchiudi; il piccolo 
Ghiacciaio della iRossa. In que
sta conca si abbandona la stra
da dell'omonimo colle e si pun
ta al canale nevoso o detritico 
che sale otoliquamente a sini
stra (O). ILO si risale seguendo 
le tracce di un sent. (che com
paiono quando i detriti sono al
lo scoperto), fino a raggiungere 
il Colle della Nera, ,m. 3491. Dal 
valico si segue l'a'mpia e facile 
cresta di detriti e neve e ci si 
porta alla Punta Nera, im. 3683. 
iDa questa si discende a ponente 
per cresta ampia e comoda alla 
depressione 3669, ipoi si monta 
alla sommità della Punta Dian
ca, m. 3793. iDalla vetta si di
scende a N per una cresta di de
triti e neve (qualche cornice in 
principio di stagione che consi
glia di appoggiare sul versante 
li Valsavaranche) al Colle del 
la Grivola, m. 3738. Dalla sella 
sì attacca la cresta 'S della Gri
vola; essa si presenta dapprima 
poco inclinata, con detriti e ifa-
cili rocce, talvolta con qualche 
cornice, poi si rompe con mo
noliti e si raddrizza, obbligan
do ad appoggiare sul versante 
orientale. Ano a quota 3804. Da 
quasto punto la cresta ritorna 
pianeggiante; la si rimonta per 
rocce friabili, minuto detrito e 
neve, verso il Passo del Tuckett, 
poi ci si inerpica per il canale 
a ponente del grande salto gial

lo, munito di corde Asse, e si 
ritorna sul filo di rocce grigia
stre. Si supera un salto vertica
le di 4 m. usufruendo di •una 
cengia, e 'per spuntoni si arri
va al torrione sommitale che si 
gira (facilmente sul versante o-
rientale per un'ampia e comoda 
cengia (ore 4). 

3.0 giorno: Dal rif. Sella al ri
fugio Vittorio Emanuele II. — 
Dal rifùgio si segue una como
da mulatt. che costeggia la 
siponda sin. del torrente; al pri
mo bivio Om. 2844) si lascia a d. 
la Tnulatt. per il Colle della [Ros
sa; al secondo si trascura la 
diramazione a sin., e si sale per 
una valletta verso una scarpata 
di detriti, ove la strada com
pie larghe svolte e strette ser
pentine in direzione del Colle 
Loson, m. 3296, tra la Punta del 
Tuf e il Colle iRayes Noires. Sul
l'opposto 'Versante si scende per 
mulatt. nel vallone sassoso, fino 
al bivio 2581, donde si prosegue 
a sin. verso le Baite di Leviona 
Superiore, m. 2648. iDa queste si 
attraversano alcuni ruscelli, si 
sormonta -una costola, si per
corre una terrazza erbosa e ci si 
porta all'emissario del Ghiac
ciaio Tìmorion. Qui si lascia a 
sin. la traccia per i Colli del-
l'iHerbetet, e si contorna a d. la 
morena laterale del Ghiacciaio 
di Gran Neiron, per entrare in 
un vaUoncello petroso che per
mette di raggiungere la lingua 
(ghiacciata. La si rimonta nel 
niezzo, poi ci si ,appoggla alla 
sponda occidentale, si evita una 
crapacciata, e per il bacino su
periore, più tranquillo ma piti 
ripido, attraverso alcuni crepac
ci, si arriva alla fessurata scar
pata del Colle E del Gran Nei-
ron, m. 3'404, immediatamente a 
ponente dell'Herbetet. Sul ver
sante meridionale del colle si 
riesce sul Ghiacciaio di iMontan-

dayuè e lo si attraversa a buo
na distanza della base rocciosa 
della cresta su cui si elevano 
la Punta Budden e la Becca di 
Montandaynè. Si imnta alla 
sommità del dosso morenico che 
separa dal Ghiacciaio di Lave-
cia'.i. si cceuJfc leggermente in 
questo bacino, si scavalca una 
gobba, si passa al margine su-
perioie (Iella seraccata, e la sj 
costeggia sul fianco meridiona
le al iiiede di una baslionata 
rocciosa'. Al termine di questa 
si continua in piano per una 
china di detriti, e si raggiunge 
un terrazzo a m. 2978, da cui;, 
volgendo a S, si scavalca per 
rocce arrotondate il costone del
ia Testa di Moncorvé e si. ar-, 
riva alle morene del Ghiacciaio 
del Gran Paradiso. Si costeggia 
la morena laterale destra, poi' 
si attraversano l'emissario del 
ghiacciaio e i detriti della mOf, 
rena frontale e si guadagna ii 
Rifugio ; Vittorio ,. Emanuele.., M 
m. -2732. (Le costruzioni soni!-, 
due: una del 1884 sulla sponda 
destra di un piccolo lago more'-
nico; 4 locali a uso dormitorio 
di cui due con 12 cuccette, e 
gli altri con due tavolati e pa
glia per 16-20 persone; l'altra è 
una grandiosa costruzione che 
non è dato prevedere quando 
entrerà In funzione. Sono di pro
prietà della Sezione di Torino 
del C. A. I.; la costruzione vec
chia funziona d'alberghetto nei 
mesi estivi). 

4.0 giorno: Gran Paradiso. — 
Dal rifugio la mulattiera sale 
a levante per un ghiaione verso 
alcuni salti rocciosi; essa è se-
gu.ita dalle traccie di sentieri 
che conducono in una specie di 
canale, 11 quale mette all'alti-
Dlano -roccioso superiore, e al
l'ampio dorso del bastione co
perto da blocchi e lastroni. Mes
so piede sul ghiacciaio, lo si ri
monta con buona neve (o lo si 
evita a destra sulle rocce), di4 
rigendosi ai ripiani della Schie
na d'Asino, dosso nevoso tra 1! 
ghiacciaio di Lavecìau e il Ghiac
ciaio del Paradiso. Si monta per 
questa dorsale tino alle vicinan
ze del Colle della Beciia di Mon
corvé, ove si piega a sinistra 
(N) e si sale, parallelamente al
la cresta S del Gran Paradiso, 
sotto la vetta. Si supera la cre
pacela terminale, si guadagna 
la cresta tra la l.a e la 2.a ele
vazione rocciosa, si raggiunge 
quest'ultima per una cengia e-
sposta ma comoda sul versante 
della Tribolazione, poi si pro

segue per • cresta, si supera la 
depressione a N.e, con facile sa
lita per rocce fessurate e una 
breve crestina nevosa, si arriva 
sulla vetta (m. 4061) - ore 4. 

5.0 giorno: Dal rif. Vittorio E-
manuele II per il Mare Percià 
al Colle del Nivolet. — Dal ri
fugio si scavalca la morena la
terale del Ghiacciaio di Moncor
vé, poi si attraversa la lingua 
di questo ghiacciaio puntando 
all'estremità inferiore dello spe
rone NO del Cìarforon, ove si 
apre un colletto morenico ohe 
n.ctte sul Ghiacciaio Settentri>-
naie di Monciair. Si pei'jorre, 
questo ghiacciaio per tutta la 
sua larghezza, tenendosi a po
nente della seraccata del suo 
margine meridionale, poi si sca
valca l'opposta sponda e Si en
tra nel Ghiacciaio Meridionale 
dì Monciair. Superato anche 
questo, sì sormonta la successiva 
morena e si entra nel Ghiacciaio 
del Grand Etret. Lo si percorre 
al margine orientale e ci si por
ta nel ripiano centrale,' quotato 
m. 2816. Di qui si raggiunge H 
poggio morenico della' sponda 
occidentale e, salendo obliqua
mente per detriti e nevai, sì pas
sa tra due barriere rocciose, per 
giungere finalmente al colletto 
tra il Mare Percià e la Punta 
Fourà. Dalla sella per dorso dì 
roccia 0 neve, si guadagna la 
vetta del Mare Percià m. 3385. 
Dalla vetta si va all'antìcima, 
poi si discende a SO verso una 
insellatura e per neve e detriti 
ci si porta al L. Glas di Ben, 
m. 2799. Di qui si prosegue in 
piano verso i Laghi di Comba, 
m. 2814 e 2751, poi si scavalca 
la Costa della Civetta e si entra 
In un secondo più ristretto ba
cino, dove sì stende un lago. 
Girando in corona 11 vallone si 
arriva al profondo solco del tor
rente, al di là del quale si riesce 
sulla carreggiata che monta al 
Colle dpi Nivolet m. 2612. Sul
l'opposto versante si scende per 
mulattiera al L. del Nivolet. sul
la cui sponda è sito l'Albergo 
Savoia m. 2532 (solida costrp-
zìone in muratura, già Reale 
Casa di caccia, ora di proprietà 
privata; aperto dal 15 luglio al 
15 settembre, con alloggio per 
18 persone) - ore 5-6. 

6.0 giorno; Dall'Albergo Sa
voia per il Colle di Nivoletta, la 
Punta Galisia al rif. Benevolo. 
— Dall'albergo si prende la stra
da di caccia che volge a ponen
te per raggiungere 11 Ghiacciaio 
Basei; lo si attraversa a O e ci 

si porta al Colle di Nivoletta • 
m. 3100. Si scende sul versante 
opposto, si pieiga ai*sinistra e si 
raggiunge il .Colle Basei metri 
3170. Di qui si segue in direzione 
SO il filo dello spartiacque, esi
le e assottigliato, tra grandi sco
scendimenti a E e una brusca 
pendice di ghiaccio a O, inter
rotta dalla crepacela terminale, 
e, dopo aver aggirato un primo 
spuntone e scavalcati gli altri, 
sì procede in, piano, per cresta 
'lerea, fino alla vetta della Cima 
Bousson m. 3341. Dalla cima pro
cedendo a SO per un facile dor
so di neve, si giunge a un av
vallamento nevoso, donde si sa
le alla vetta della Punta di Ga
lisia m. 3345. Da questa vetta sì 
discende a NO per rpcce, sulle 
nevi, che disgradano verso un 
promontorio roccioso e per lo 
spartiacque si arriva al Colle 
Basagne m. 3110. Dal colle si di
scende per una rìpida scarpata 
di ghiaccio, sì varcano alcune 
vallette formate dai rigonfi del
la fiumana cne si rompe in se-
racchi, e si riesce alla base del 
contrafforte NO deha Punta 
Bojisson, al dì là del quale si 
attraversa tutto 11 pianoro infe
riore del ghiacciaio In direzione 
"̂ K e si raggiunge la morena in
feriore laterale destra. 

Al di là di essa, si riprende 
il sentiero del Colle di Nivoletta 
che guida al Rifugio Benevolo, 
•n. 2285 (della Sezione di Torino 
del C. A. r.; alloggio per 79 per
sone, categoria C, aperto con 
servizio d'alberghetto da luglio 
a settembre) - Qje 6. • 

7.0 giorno; Dal rif. Benevolo 
per la Granta Parei e il Colle 
Bassac Derè al rif. Bezzi. — Dal 
rifugio si va ai casolari di So-
ches dietro ai quali si stacca 
verso ponente un sentiero che 
supera i pascoli, s'interna in una 
ripida gola, e si porta a una 
rustica croce sull'orlo della 
Gran Mura. Si costeggia il mu
ragliene per pascoli e agevoli 
rocce, e per le morene laterali, 
I nevati e da ultimo per 11 mar
gine E del ghiacciaio si arriva 
a un isolotto roccioso, oltre li 
anale s'aderge la faccia N della 
Granta Parei. Da, questo ci si 
dirige a SO in direzione della 
vasta spianata di ghiacci che 
conre tutta la depressione del 
Colle di Goletta m. 3120. Dal 
pianoro si prosegue a S e si 
costeggia la narete O fin oltre 
la punta S della Granta Parei. 
Si piega poi a levante, e si su-

'pera la crepacela terminale e, 

per lastre di, roccia inclinate e 
non agevoli rupi, si afferra il 
tagliente S, irto di ronchioni. 
Si guadagna così la punta S e 
per cresta la sommità della 
Granta Parei m. 3473. Si discen
de per l'itinerario della salita 
fin quasi all'inizio del ghiac
ciaio. Di qui se ne risale il mar
gine occidentale e si raggiunge 
l'ingresso di una gola, ingom
bra di detriti, al cui sommo si 
apre il Colle Bassac Derè metri 
2984. Si discende allora per il 
ghiacciaio di Gliairetta poggian
do a destra, poi lo si costeggia 
sulla sponda orientale per faci
li macereti, e, per un" piccolo 
sentiero che domina . la serac- ' 
cala, si riesce al rifugio Bezzi ì 
m. L2o4 (della Sezione di To-1 
rino del C. A. I.; alloggio per 79 
persone, categoria C, aperto con 
servizio d'alberghetto da luglio 
a settembre) - ore 6-7. 

8.0 giorno: Dal rif. Bezzi per 
la-Testa' nel Rutor-al rlf.-tMar-
gherita. — Dal rifugio si scende 
per la mulattiera del fondovalle 
alla Montagna Sasse di Savoia 
m. 2036, ai Chalet m. 1926 e si 
arriva a una carreggiabile. Si 
prende il tronco che sorpassa 
le case di Uselères e di Chap-
vius e dopo aver attraversato 
la Dora di Valgrisanche si rie
sce a Fornet m. 1724, ove si stac
ca a ponente una mulattiera 
che porta aile baite di Breyon, 
a quelle di Pian Rocher metri 
20P3 e al Piano dì Champìgny, 
all'estremità orientale del quale 
vi è un ricovero m. 2067. Da que
sto si prosegue in piano nelle 
falde del M. Pela, e per l'op
posto costone si scende in un 
vasto vallone ove si raggiun
gono le case di Meìllares e l'Arp. 
Vieille m. 2200. Si monta sul co
stone che domina questi caso
lari e se ne percorre 11 dorso, 
sul quale il sentiero scompare. 
Segue una traccia che si svol
ge sul fianco occidentale poi 
attraverso la costola e ihflnb 
oel vaUoncello di detriti che. si 
stende a destra. Attraversato il 
vaUoncello, si arriva ai Laghi 
di Morion, ove si incontra la 
mulattiera che viene da «la 
Betthar «. Seguendola per cre
sta, lungo rorlo di una bastlo-
a.ata, si giunge a uri altro ri
covero m. 2912, donde si prose
gue alle falde di un costone, 
che si scavalca per guadagnaii"e 
il Ghiacciaio di Morion. Si at
traversa questo ghiaccialo ba
dando alle crepacce, poi, con 
una conversione sulla sinistra. 

si sbocca sulla eresia nel sito 
della Capanna Defey va.. 3373. 
Dal valico, con una breve sa
lita per roccette, si raggiunge 
la Testa del Rutor m. 3486. Ri
tornati alla sella si discende a 
N: costeggiando il Chateau Blanc, 
le Doravidi, il Flambeau e le 
due i Becche, e si riesce al Rifu
gio Margherita m. 2454 (della 
Sezione dì Torino del C. A. I.; 
alloggio per 22 persone, cate
goria C, aperto con servizio di 
alberghettò da luglio a settem
bre) - ore 10. 

9.0 giorno: Dai rif. Margheri
ta per il Belvedere, il Colle del 
Piccolo S. Bernardo, la Punta 
Lechaud, il Colie delia Seigne a 
Courmayeur — Dal rifugio si 
discende per il sentiero d'ap
proccio ai casolari di loux, me
tri 1599, e di qui si riprende la 
salita verso le Alpi Nuove me
tri 1998 e per bosco ci si porta 
al solco del torrente MarletQu: 
lo.;si> costeggia,„poiisi_sale di
rettamente per un vallone di 
pascoli, il quale mette alla sella 
a S -del M. Belvedere e dalla 
quale direttamente si discende 
all'Ospizio del Piccolo San Ber
nardo va. 2158. Dall'ospizio per 
la strada si attraversa il Colle 
del Piccolo San Bernardo metri 
2188,- si. costeggia li Lago Ver-
ney, se ne scavalca l'emissario, 
si sale per il sentiero della Tor-
vera, poi s.i valica una sella e 
si percorre il vallone superando 
un poggio che domina un lago. 
Sorpassati altri terrazzi si ar
riva alla mulattiera che rimon
ta il vallone del Breuil e che 
mette al Ghiacciaio di Chaven-
ne. Costeggiato questo ghlac-
-iaio per IQ."morene frontali con 
alcuni laghelti sì arriva al ver
sante S della Punta Lechaud. 
m. 2805 che si supera agevol
mente. Si discende verso SE e 
per una ripida fiancata percor
sa da sentiero sì riesce al Colle 
di Chavannes, alla testata del
l'omonimo vallone. Sull'oppo
sto versante scende una traccia, 
la quale si salda con 'uh buon 
sentiero che volge a sinistra in 
direzione del Col de la Seigne 
m. 2514. Da qui una comoda 
strada discende per 1 pascoli ai 
casolari superiori della Lex 
Bianche, arriva a.\ Lago di Com
bat m. 1959, ove incontra una 
comoda carreggiabile che scen
de per la V. Veni alla Yìéaille, 
al Portud, a Notre Dame de la 
Guerison e a Courmayeur (ore 
11). . •- - . . • 

' Dr. Silvio Saglio. 



LO SCARPONE 

Alla Lobbia Alta^ a scuole di sci 

no. 

(Matieo: bassotto a pelo lungo, 
anni due e mezzo, cittadino 
milanese integrale). _ 

• « Perchè proprio anch'io devo 
andare ad una scuola di sci? Lo 
sanno bene che me ne disinte-
tesso assolutamente di sports 
invernali, é che d'inverno spes
so mi scoprono nel forno della 
cucina! 

E poi io sono del parere che 
le vacanze vanno trascorse nel 
più.riooroso riposò, in una lo
calità amena che. ofira tiitti i 
coniarli, svagata e gaia, ad C: 
sempio le spiagge» Da molto v'a-
Ohegglo. l'incontro con una bas
sòtta a pelo lungo... S\, forse 
la spiaggia me ne darebbe .la 
occasione. Invece no,^., sacchi, 
corde, piccozze, ramponi, e Que
gli antipatici legni odoranti di 
catrame. ' . ' 

Uopo quattro ore di ondeggia
menti e scotimenti mi trovo ri
collocato sulle mie corte zampe 
ad un paese.- Lo dicono Temù. 
Vedo altri miei colleghi, ma og
gi non sono in vena di relazio
ni; e poi non hanno distinzio
ne. Sparisce il sole e tiene giti 
acQÙa a catinelle, mi issano sul 
carico che un montanaro porta 
sulla schiena; percorriamo una 
•strada--che sale tra. alberi seti-, 
ri ed appuntiti e che diffondono 
uno strano odore che mi piz
zica le nari sensibili. Dopo un 
po' di tempo cambio le spalle 
del montanaro con Quelle del 
cittadino che ha sdegnate le 
spiagge. Credo di non essere 
più un cane, ma di essere di
ventato una pelle di volpe per 
signora; attraverso nel buio, e 

. sotto la incessante piòggia, ed 
in preoccupanti equilibrismi, 
torreiiiaccl spumosi ed assor
danti.' Il mio « padrone-servo » 
cammina e corre e sale senza 
soste. Siamo soli' già da un 
pezzo, non vedo un'acca e non 
so dove terminerà questa fuga. 
Acgun dal cielo, acqua, sera-
sciante dai monti, spruzzi dal 
basso; fortuna che son diventa
to un «renard t. Dopo ore di 
Tnaleditta posizione entro in u-
na casupola di pietra dai tet
ti tambureg giunti in lamiera. 
Trovò qUi delle conoscenze di 
viaggio y che mi chiamano a 
grandi voci e mi felicitano; è 
,mio dovere contraccambiare: a 
•questa bisogna passo l'incarico 
alla coda, e quando vedo che si 
accende il fuoco. mi preoccupo 
•di assicurarmi un postò ^ di pri
vilegio. Sono bene asciutto quan-
4do ritorno all'aperto; è ancora 
buio, ma quando giurigo al ri
fugio Garibaldi, apparisce il 
•diorno. Ma ritorna il tempaccio, 
é neve abbondante, si rimane li 
tutto il giorno e la notte. L'in
domani mi Si caccia in un ce
sto, il cesto viene legato- in al
to, sopra una serie ' di - sacchi 
", già 'yeào la testa di Paletti, il 
portatore, che ieri sera ha pre-
<a la sbornia e stamattina è 
fiacco. Fa un freddo... cane, il 
sole glorioso sta là in cima al-
l'Adamello ed il canale del pas
so Brixio è gelatissimo; vivo un 
brutto sogno di uomo che abbia 
letto un bel libro giallo. La ba; 
Tocchetta del Passo Brixio cu
stodisce talvolta in'qualche suo 
recondito angolo delle pròvvi-

"'•denzé; ha 'travate' delleyossicine 
di pollo. -

Il Pian di Neve... non parlia-
, mone, Potetti era lento, io ave-, 

vo dimenticato gli occhiali neri 
•€ li si accecava. Giunto al ri
fugio Lobbia Alta, le solite sec
cature. Sciatori e sciatrici in 
costumi da bagno, con ai pie-
•di quegli antipaticissimi sci, mi 
scambiarono per un loro anti-
-chissimo e vantaggiosissimo a-
mico. Io 7ion li ì).o mai-visti, pe
rò etichetta vuole etichetta: ho 
passato alla coda il solito in-
•carico.. Dai discorsi ho capilo 
che qui era la méta, devo'star 
•qui mia fila di giorni; dei con
sueti angoli che son uso ad i-
spezionare parecchie volte^ al 
-giorno, nemmen l'ombrai, se 
faccio un passo fuori lo spiaz
zo del rifugio affondo nella ne-

• -ve fino all'ombelico; in nessun 
modo- è possibile alzare una 
•delle zampe di dietro e devo fa
re come gli : scostumati fanno 
nel bagno; per camminare va
do a salti. 

Il rifugio mi piace; tutto ri
vestito in larice, è tiepido; le 
•cuccette su rete elastica, mate
rassi e guanciali di lana, len
zuola e federe candide, coper
te .sufficienti; sono letti invi
tanti a completi e prolungati 
riposi. La cucina per merito di 
Santina, accontenta anche i più 
esigenti;, ho trovata l'insalata 
russa, tutte le verdure, i grioc-
chi, il latte, i dolci; e, a giu

dicarne dal consumo, il vino è 
apprezzato. Pasini, in giacca e-
burnea, sorrìdente e premuro
so, è cameriere di grido e ami
co .. di tutti. (, 

Fin qui è quanto non è sfug
gito alla mia attenzione di ca
ne, bassotto a. pelo lungo, ora 
passo al mio padrpnè-servo la 
continuazione ». . . 

' Gilarduzzi e Mayerhofer so
no'.Ihfe.rvoratl di passione e di 

.• missióne..,.La....loro., pazienza, è. 
inesauribile, la loro valentia di
dattica «d esecutiva è perfetta. 
Quasi .tutti quelli ctìè credeva
no, essere esperti sciatori, giun
ti . lassù si scoprirono ìnsuffl-

• cienti. Tutti hanno difetti da 
correggere, . tutti trascurano 
qualche particolare, che rende
rà loro più facile è sicuro l'u
so del pattino da neve. In po
chi giorni Gilarduzzi, Mayerho
fer e Nogler, riformano il baga
glio di cognizioni arrivando ai 

• -•parallel i . . baldanzosi. -Nel 
prossimo Inverno sciattorio si 

-, godrà .l'imprevisto benefìcio del-
, la comoda istruzione estiva, ri
conoscendo che il tenue sacrl-

. flcio d'una istruzione razlona-
,-le amplia erandemente quella 
. sloia e quella soddisfazione rì-
--servata a chi usa gli sci con 
, padronanza. Degli incredibili e-
, -sercizi che si possono compiere 
.sugli sci, ampiamente ne illu

strarono, oltre ai citati maestri, 
1 signori Sabini e Seti, e a que
st'ultimo è doveroso riconosce-
srll la non comune' canacità di 
Tare scoppiare di risate tutto 11 
rifugio, complice la fisarmo
nica. 

. Il possente Luis provvede In
cessantemente h' rifornimenti 
percorrendo il Pian di Neve in 
oerni ora, perciò può essere at
teso od a esso accompasrnarsi 
<Iuando II tempo promette in
sidie.-. . . , ' 

Fra le cime accessIMi agli 
sciatori, cime che ognuna ricor
da fulgidi fatti di guerra, im-

•-mensi facili nendii nevosi for
mano un'accolta di incompara-

••• 

blir campi sciatori estivi. Tut
to il gruppo di monti circon
danti il rifugio è zona sacra al 
sangue ed. al sacrificio di cen
tinaia di nostri alpini caduti dal 
1915 al 1918. La Campana testé 
collocata sullo spiazzo antistan
te il rifugio, rassicura ogni se
ra gli spiriti di quei gloriosi che 
la riconoscenza e la memoria 
dei sopravlssuti ' e dei discen
denti per essi durerà eterna; di
rà anche loro che se la nostra 
Pàtria ' è oggi cosi grande e 
possente riconosce a Loro 11 me
rito iniziale. Nelle frequenti gi
te che la scuola comprende. 
Cresta Croce, : Crozon di Lares, 
Corno Cavento, Adamello, Ve-
nerocolo, ecc., si ha una fanta
stica visione di ciò che fu la 
guerra ih questo settore. Ridot-
tini, ricoveri, casermette, ba
racche, scaje, funi. • teleferiche, 
cannoni da 149, trincee, sbarra
menti di filo spinato', ecc. ecc. 

Questa è una delle numerose 
scuole ' di sci estive che la F.l. 
S.I. controlla e propugna. Scia
tori, 0 non ancora sciatori: ap
profittate! Ramponi, piccozza, 
corda, non sono necessari. L'e
quipaggiamento deve essere in
vernale, ma accade spesso che 
il costume da bagno lo sosti-, 
tùlsce. Proteggersi dalle \istló^ 
ni del sole combinato alle ir
radiazioni della néve. 

arato 

l umorismo 
iu margine all'epico 

L* Eiger nei versi 
di un incompetente. . . 
Sotto 11 titolo « Rime del tempo -

,ts, Scalata dell'Eiger» l'« Italia » del 
30 luglio iscorso pubblicava 1 seguenti 
.;ersl che, pur scritti da un inftom-
petente in latto di alpinismo, hanno 
un contenuto di verità. 

Niente da fare! L'ultima 
vergine vetta alpina, 
nemica degli uomini 
nonché della... sciolina, 
unica inviolata 
fra tutta la nidiata, 
. ha ormai dovuto cedere 

di fronte alle insistenze 
di rocciatori classici 
— autentiche Eccellenze 
che. duri e senza fretta, -
sono arrivati in vetta. 

Non io, chiuso alla tecnica 
di questo sport simpatico 
che cinge neiratleti,ca. 
un lauro aristocratico, 
negato ai tipi obesi. 
fatale_agli ipertesi. 

potrei comodo comodo 
discuterlo qui al tavolo.. 
Quando di cose simili 
non si capisce un cavolo, 
«i gira la questione 
su temi di stagione! 

Però non posso esimermi 
dal . metterti al corrente 
- - l e t t o r e — su un nostalgico 
pensier che tengo in mente 
da -.quando mi .son ;letto,^,i^ìàw.ii.. 
quel che più sopra ho detto. 

Sola fra gli alti culmini, 
bella, suiterba, intatta, , 
coprendosi di nuvole 
come di molle ovatta 
(senti che poesia : 
sembra un'antologia!) 

stava la cima ermetica. 
come^un fatai problema 
che, di per sé insolubile, 
poteva senza tema 
frustrare ansie e sudori 
di tutti i rocciatori; 

ed era ormai, un simbolo 
che raggiungeva il mito 
sicché alpinisti e tecnici 
venuti da ogni sito 
diceàn guardando in su : 
« E h , l 'ElGER e poi p i ù » . 

Ora anche questa incognita 
va a farsi benedire ., 
e, se non si va all'Everest, 
che c'è più da salire? 
Nel nostro continente 
d i in ta t to non c'è niente. 

Volere o no, una simile 
notizia è un po' uno choc 
per tutta l'afccademia 
« élite » dell'alpcnstock. » 
Vien meno a questa folla 
lo stimolo, la molla. 

Dovunque ci si arrampichi,' 
trovare il cartellino 
con firme e timbro autentico 
di qualche CLUB ALPINO!;. . 
non nego che sia giusto : 
però, non c'è più gusto; 

Per questo, se m'avessero 
chiesto consiglio prima, 
avrei risposto subito: 
« Lasciate quella' cima... » 
e la tenevo là -: ' 
per... la pubblicità! 

Pio Guazza 

la segnatura dei sMieri 
nella zona di Merano 

ceretto. Rifugio Fiammante, Ri
fugio Petrarca; 

9. Foresta, Osteria Valmolino, 
Pozza Nera, Dosso dei Larici, 
San Vigilio, Colle, Scabro, Guar
dia Alta; 

10. Merano, Lana, Poiana, 
Monte Lucao; 

11. \ Scorciatoia dal sentiero 
n. 1, attraverso il Monte di Pie
tra rossa al sentiero n. 12; 

12. Avelengo paese, Pietra ros
sa, Verano; 

13. Verano, Meltina; 
14. Avelengo (Bivio per il pae

se), Falzelung, Parfete Rossa, 
Malga del Cavallo; 

15. Avelengo (dal' sentiero n. 
2), Malga di Maia, Giogo della 
Croce, Val Sarentlno; 

17. Dal sentiero n. 14, Malga 
Pivigna, Val Sarentinò; 

18. Castel Colano, San Gior
gio, Rifugio Picco Ivigna; 

19; Scena, Malga Streitweider; 
20. -'Malga Streitweider, Via 

d'Acqua; 
21. Caines (Rio -Finele), Gavls, 

Costone del Gallo, Malga di Ver-
nurio. Forcella di Saltusio; 

22. Val Sopranes, Lago Verde, 
deviazione dal sentiero n. 6 al 
sentièro n. 7; 
?3. Tirolo, Masi di Muta Bassa, 
per la Costa alla Gipia del Mon
te Muta; 

24. Masi, di Muta Bassa, Masi 
di Muta Alta; . 

25. Lagundo, Velloi, Malga Co
sta, Rifugio Valico; 

26. Plars, Velloi; 
27. Rifugio Fiammante, Passo 

Cengia, Malga Mayr, Val Se-
nales, Naturno; 

23. Tel, Rio Lagundo, S. Vi-
g i l i o ; - - ' ' ' , ^ ' . . ' , •• ' " ' , .:;;r::••:-'•: • 

30. Naturno, Malga di Natur
no, sentiero n. 9, San Vigilio; 

31 Dosso Egger, Stazione di 
S. Vigilio; 

32. Ponte di Marlengo, Mar-
lengo. Dosso Egger, sentiero n. 
9, San Vigilio; 

33. Marlengo, Malga di Mon
te Leone, San Vigilio; 
34. Cermes, strada di Val d'Ul
timo, Pavicolo, S. Vigilio Sta
zione, Giogo di San Vigilio; 

35. Plazzoles, Passo delle Pal-
lade, Val di Non; 

36. Pazzoles, Bagni di Ca
prile; 

37. Dal sentiero n. 3G deviazio
ne a Caprile: 

40. Dal sentiero : n. 3, Val di 
Nova, Falzelun; 

42. Alta Val Sopranes, Valle 
di Lazins, Lains; 

43. Rifugio Petrarca, Pian; 

44. Rifugio Petrarca, Rifugio 
Pian, Rifugio Principe; 

45. S. Leonardo, Moso, Forcel
la eroda Nera; 

46. Moso in Passirìa, Rifugid 
Principe; ,., 

47. Dal sentiero n. 45 a Mon
te Nevoso; . 

50. Avelengo, (Staziono Tele
ferica), Belvedere, Pensione Et-
lena al sentiero n. 14; t, 

51. Avelengo (Stazione), Cd' 
stel Verruca, Merano; .-; 

52. Masi di Muta, Malga Co-
. sta; j 

53. Quarazze, Castel Torre, 
-Malga Costa; ' ,' 

54. Dal sentiero n. 25 al Gio
go di Mezzo, Gaserà, Lago U 
Vissa. 

• : — . « - . I ( 

Uomini armati Ih difesa 
delle slelle alpine... 

Uno strano t S. O. S. » ha lan
ciato l'amministrazione regionat 
le del Tirolo, chiedendo aiuto, 
di uomini armati alla vicina Ba-1 
viera; si tratta, infatti, di vin
cere una battaglia veramente 
straordinaria: quella della dife
sa delle stelle alpine. ,, 
. Allo scopo di proteggere il rrf-
ro flore contro il pericolo della 
estirpazione causata dall'ecccsj 
sivo amore degli escursionisti, 
per esso, è stato da tempo posto 
il divieto di coglierlo. I contrav» 
ventori sono però tanti e tal
mente disposti a difendere II lo
ro preteso diritto di cogliere stel-

ALPINISMO MILITARE' 
• • • • •» 

enta cordate di alpieri 
sul Cervino 

li l ina compagnia completa di 
oj ilpieri )) della Scuola milita
le di alpinismo di Aosta, sud-
d^vfsa ,in t ren ta cordatsi, con 
'zaino e piccoz'z.a, a rmata di 
iroschetto, fucili mitragliatori 
e mortai, ha raggiunto la mat
tini! del 30 luglio u. s. la vet-
fdb del Cervino. Con questa ma-
nbvra la Scuola di Aosta dà 
ujnH dimostrazione della perfe-

^ «ui h a porta.to l'Alpi-
^ l ó mili tare su vasta scala, 
popò le brillanti esercitazio-

n i ' sul Rosa, di cui abbiamo 
f arlato lo scorso inumerò con 
i: ni articolo di Leopoldo Gaspa-
rotto, il battaglione « Duca de
gli Abruzzi » aveva portalo i 

sercitazioni estive, avuto l'or
dine di tentare l'ardUa Unprc-
sa, si portava di notte al Tra-
foi. Di ijui una coloni?,-'O.n-
posta di 9 officiali, due sottuf
ficiali e ottanta artiglieri, con 
salmerie e slitte raggingeva la 
capanna Paler, a q. 3027, dove 
pernottava. Il mattino dopo a-
veva inizio la scalata. L'obice 
è stato trasportato con sJitte 
e nell'ultima parte dell'escur-

per, fu il primo italiano a rag
giungere la cima fascinosa. 

E nel film di Trenker pas
seranno tutti questi eroi de.1 
monte: i valdostani Bich e 
Maquignaz, gli svizzeri Croz e 
Taugwalder, gli inglesi Tyn-
dall, Whymper, Hadow e i lo
ro quattro compagni che, do
pò aver raggiunto la vetta, 
precipitarono durante la di
scésa, airiml)runire del tragi
co 14 luglio dell 'anno 1865. 
Tre giorni do'po Carrai e Bich 
piantavano il tricolore accan-

sione a spalla dai baldi arti- , ,, handipro ÌTIO-IPSP «sn-
glieri che, seguendo la vedretta ;°„^i'^„„ ^ „ 5^?_"^l'ff^'^' ^^; 
che separa il rifugio dalla ci 
ma, dopo dodici ore di ardita 
e rischiosa manovra, sono riu
sciti, verso le 17 del 7 corrente, 
a toccare la vetta. Su questa 
il pezzo è stato montato e fra 
l'entusiasmo più grande sono 
stati sparati dieci colpi a salve. 

Subito venivano iniziate le o-
perazioni pel ritorno, ma data 
l'ora tarda il pezzo veniva tra
sportato a q. 3600 ove veniva 
fissato l'accampamento per tra
scorrere la notte. La mattina 

Colt^d'Qlen, al ghiacciaio del 
Lys. , 

Da Alagna 11 battaglione, at
traverso i colli della displuvia
le I Sesia-Lys, si portava sul 
ghiacciai di Bors e di qui, con 
una colonna di cinquanta al
pieri, per la capanna Gnifet-
ti raggiungeva il Colle del Lys 

le alpine che più di una voltai)port.iindosi poi alla punta oc-
le guardie hanno dovuto difen-»cidentale-«d orientale del Ly-
dersi contro le loro ire. f • - - .. — 

suoi contingenti, attraverso il \ dopo il reparto riprendeva la 

l'inaugurazione del sentiero ; 
Palmieri 

I dirigenti della Sezione S. A.', 
T. del C. A. I. di Trento hanno 
inaugurato il sentiero Palmieri^* 
che congiunge con una attraver-' 
sata il rifugio Agostini, in vai; 
d'Ambies, con i rifugi Tosa e, 
Pedrotti del gruppo del Brenta j 

in memoria di Adriano Dal Lago 
Alla Direzione della Sezione^ 

S. A. T. del C. A. I.di Trento, 
sono pervenute in questi qior-
ni numerose offerte d'Enti e pri
vati in memoria di Adriano Dal 
Lago, prò fondo guide alpine.^ 

Bron. il colosso della montaona 

marcia affrontando un furioso 
temporale con grandine che ob
bligava gli alpini a scalinare 
con non lievi difficoltà l'ultima 
parte della vedretta. In serata 
gli artiglieri raggiungevano 
Trafoi. 

In .un anno di lavoro assiduo 
e gravoso la Sottosezione di Me
rano del C.A.l. ha provveduto 
alla risegnatura di 47 sentieri 
alpini che partono da Merano o 
dai centri posti nelle sue Im
mediate vicinanze. Tale segna
tura è̂  stata fatta col sistema 
da tempo adottato dal C.A.L e 
precisamente a numero nero su 
fondo a fasole parallèle giallo 
cremisi; pósto in modo visìbile 
ed in maniera da evitare qual
siasi sbaglio. Ecco l'elenco com
pleto dei sentieri segnati: • 

1. Merano (Via Fratta), Castel 
del Gatto, Verano, Làvanna, S. 
Glenesio, Bolzano; ' ! 

2. Merano,- Avelengo, Monte 
di Verano, Giogo di Prati, Val 
Sarentinò; 
, 3. Merano, Castel Goiano, Ver
mene, Casatura, Passo di Nova; 

4. Merano. Scena, Verdines, 
Talle, l\iitugio Punta Cervina, 
Passo Cervina, Lago di S. Pan
crazio, • Giogo di Pietramala, 
Malga del Cavallo; 

5.Merano, Monte Castel San 
ZeZno, Caines, Rifiano, Vernu-
rio. Malga di Vernurio, Forcel
la di Saltusio; 

6. Merano. Tirolo, Vài Sopra
nes, Laghi di Sopranes, Val Ca
nale. Pian, Rifugio Plaii; 

7. Lagundo, Plars,. Rifugio Ca
sa del Valico, Rifugio Cima 
Fiammante; 

5. Foresta, Tel, Parcines, A 

A tarda sera erano venuti a chia
mare la guida per salire sul ghiac
ciaio. 

« Caduto. liei crepaccio », « Fe
rito », « Morto ». Frasi mozze v si 
incrociavano nella notte frammi
ste al rumore dei ferri, ramponi 
e al muoversi febbrile degli uo
mini che si preparavano a parti
re e insaccavano l'occorrente. Bri
vidi d i angoscia, di presentimenti 
oscuri correvano per le vene, un 
pianto '.(Ji donna sommesso pro
fondo, a sospiri e lacrime asciu
gate col lembo del grembiule. La 
donna vedeva partire il suo uomo 
al^^recupero_^ della salma dell'ami
co morto nel gelido mondo delle 
altezze e la sua pietà si esprimeva 
in uno con la tema di una iden
tica sorte pel suo compagno. Gli 
scarponi ferrati che in quell'ora 
tragica avevano un altro suono che 
il consueto si allontaiiarono nella 
notte. E tutto fu silenzio. 

Ma mille voci di tragedia, di e-
roismo, d i , angoscia tutnultuarono 
nei cuori tutta là notte. 

A saperlo morto, Bron, non si 
sapeva rassegnare la mìa mente. 
Egli giganteggiava nel mio ricor
do, non per affetto, ma per una 

• • • 

vero corpo finì quella stupenda vi
ta di colosso. 

Ricordo che un giorno sul ghiac
ciaio mi aveva contati sul crono
metro i battiti del polso e mi a,-
veVa guardato con aria buona, ina 
seria: erano frequenti troppo quei 
battiti. Di lui rammento bene quel-

I lo sguardo. , , ' j 

Passò così pietosamente portato 
dai compagni giù per la valle at
tonita ed ora chiuso nella bara in 
un commovente omaggio di popo
lo lo portano per l'ultima volta, t 

Mille volti mille colori in questa 
mattina radiosa di sole. I forestie
ri ne attendon'o il passaggio. Ma 
questi colori e questi volti TÌOI» 
contano. Distinguo solo un'amica 
che avrebbe dovuto essere coii lui 
sul ghiacciaio il giorno fatale e la 
sua espressione mi punge, di an
goscia, '• . K 

Passano lenti i bambini in , di
visa; essi non sanno, e i loro visi 
sono quelli dei bambini di tutto il 
mondo. 

Ma lenti, gravi avanzano i valli
giani anziani. Teste canute, volti 
solcati da mille rughe, da mil^e 
battaglie, sono tutte guiide a ripe
so vestite a festa e, infagottati nel 
loro vestito delle domeniche, i lo
ro corpi che sanno troppe fatiche, 
sono così commoventi che lacrlnje 
desolate corrono agli occhi. Essi 
esprimono pivi che la pietà più cole 
il dolore. 

impressione precisa: quella' d i un 
colosso della montagna. Lo ritene
vo una roccia salda al massiccio 
del Bianco e mi sembrava fuori 
posto quando lo vedevo fra i mu
ri del paese. Egli stava bene las
sù almeno a tremila metri, il viso 
severo, lo sguardo freddo, corrusco 
nel bronzo della pelle, la statura 
altera da cui guardava gli altri 
quasi sdegnoso. E com'era angolo
so quel gigante. Si sa come bur 

i. 
ila 

Qui la morte ha un altro sig: 
ficaio che in città. Qui la famiglia 
e . la comunità hanno legami più 
serrati e la vita spesso si compeji' 
dia solo negli affetti e nelle 
micizie. 

Incominciano i legami nell'i:! 
fanzia, si saldano nella giovinezza 
nell'ambito ristretto dei paesi e nel
le battaglie sulle montagne; spes
so si cementano con salvataggi 3) 
compagni ai compagni a rischio 
della vita e si continuano sempre 
più profondi nella vecchiaia. II 
mondo spesso per i valligiani le 
tutto qiui. Nella verità degli affet
ti, nei legami tenaci alla loro ter
ra mai troppo amata. j? 

Così, per questo il dolore delle 
vecchie guide è qualcosa che poche 
volte è dato a noi di vedere ed i è 
come una ferita e come un ritp-
[)rovero a noi spesso superficiali 
nella vita e di fronte alla morte.!, i 

Passano gli alpini con mosch^t-

skam (m..4508) e del Colle Fé 
lik (m. 4068) e toccando la Ca
panna Sella, mentre il grosso 
del battaglioni, per il Naso 
del Lyskam ed il ghiacciaio 
del Felik, raggiungeva pure la 
capanna Sella. ' 
' Da questo obbiettivo, per 
ì colli della Bettolina e di Bet
ta forca, il battaglione discen
deva al Breuil dove alla 103. a 
Compagnia, alpieri veniva ri
servato, il compito della scala
ta in massa del Geirvino (m'»-
tri 4478), con u n complesso di 
30 cordate. Alcune cordate più 
audaci partivano immediata
mente per raggiùngere la ca
panna Principe Luigi Amedeo, 
il j*ssto della compagnia si 
portava nella notte al rifugio 
Oriondè. A mezzanotte preci
sa' l é ' co rda te si rimettevano 
in cammino e sul ghiacciaio 
Ai\ 'Piccolo Leone, sostarono 
davanti alla croce in-memoria 
della guida Carrel di Valtour-
nanche. Superato il ghinr-
ciaio, le corcla,te che avevano 
Insciato il rifugio hanno tro
vato sulla parete ^del Colle del 
Leone possibilità di appoggio. 

Attraverso questa salita il 
grosso della colonna ha rag
giunto il rifugio Luigi Ame
deo (m. 3840)., Le cordate che 
costituivano la pattuglia di 
punta, dopo il bivacco, erano 
già partite per organizzare .e 
attrezzare la via lungo cui il 
grosso della compagnia dove
va raggiungere la vetta,. Ls 
nattu2;lie di testa hanno riin
forzato le corde'fisse esistenti 
lungo i camini, ridotte in cat
tive condizioni dalle intempo-
rie. Le pareti della Gran Tour 
sono state superate rapida
mente. Le cordate hamno pro
ceduto poi pel passaggio del 
ÌNlauvais Pas , lunco la corda 
orizzontale rinforzata. Supera
to il <,< ly-^nzuolo », gli alpieri, 
inerpicati lungo la corda, Tyn-
dall. si portavano alla « Cra
vatta », prosesuendo quindi 
"erso .la tosta del Cervino. Su
perata la scala Giordano, la 
nrima pattua;lia raggiungeva 
la vetta alle 8 in punto, impie-
srandn dalla capanma principe 
Ampd'>o poco meno di cinmie 
ore. Man mano che le cordate 
rasrgiungeva.no la vetta, dono 
a v r sesTialato il loro arrivo 
col (1 Saluto al Dùce », seigui-
to da una scarica a salve, i-
uiziavano la via del (ritorno 
rVve è avvenuta per lo stessa 
itinerario con la massima re
golarità. 

Alla conca del Breuil la 
103.a Comnaamia alpieri, di
dinanzi lal ihattaglJione « Du
ca degli Abruzzi » completa
mente schi'irato, ha ricevuto 
l'elogio del gen. Paolo Miche-
letti, comandante la Divisione 
Taurinense. 

Il Colle Bassac superato 
da salmerie alpine 

La 40.a compagnia alpini del 
battaglione « Ivjea » ha, effet
tuato il 31 luglio scorso, al co
mando del tenente Alessandro 
Cuppini, il passaggio del Colle 
Bassac a 3153 metri, con le sal
merie cariche al completo. E' 
la prima volta che questo va
lico, che collega l'alta vai di 
Rhèmes con la Valgrisanche, 
viene raggiunto e superato da 
un reparto con muli al seguito. 
Per effettuare questa impresa, 
gli alpini avevano tracciato in 
precedenza un sentiero nei fian
chi della montagna ripidissima 
e rocciosa e una pista nel ghiac
ciaio sottostante al passo. 

La mattina del giorno 6 tut
ta la spedizione è quindi tor
na ta al campo base, sgombe
rando tutti gli altri campi. 

Durante un'ascensione com
piuta il 25 luglio scorso dal 
campo 6, a 7100 metri di alti
tudine, sono stati ritrovati i 
corpi di Willi Merkl e del por
tatore Geiylay, sepolti da una 
lavina nel 1934. 

Come si ricorderà il Merkl 
era il capo dell 'altra spedizio
ne che in quell'epoca tentò la 
ascensione al Namga Parbat. 

lendo per la pr ima volta dal 
versa,nte italiano. Quintino 
Sella, che doveva prender par
te alla spedizione ed era stato 
improvvisamente trattenuto a 
Torino da cure di Governo, 
l'aveva a loro donato perchè 
lo facessero sventolare lassù. 
Storia di un grande ardimen
to e di un grande amore, che 
ha certamente fornito al 'Tren
ker occasione per scrivere al
cune suggestive pagine ciné-
matografi'che. 
Film storico-alpinistico, dun

que : e noi italiani, che da 
questi pionieri dell'epoca eroi- ! l'^ta. 
ca dell'alpinismo abbiamo im
parato ad amare la monta
gna, formuliamo i migliori au
guri alla fatica di Trenker. 

Cimeli della spedizione 
del Duca degli Abruzzi 

sul Caracorum 
Il Times ha da Skardy nel 

Cashmir, che alcuni membri 
della spedizione del Club alpi- . 
no americano al Caracorum, nel 
tentativo di seguire le orme del
la spedizione del Duca degli A-
bruzzi del •1909, sono arrivati al
la quota di circa 6500 metri. A 
questo punto, in un breve spiaz- v 
zOj sono stati ritrovati tre ba
stoni che appartennero alla spe
dizione del Principe di Casa Sa-

Nuovi Accademici 

Una compagnia alpina 
al Ool des Ilirondelles 

Il 23 scorso la 2 a Compagnia 
« La Valanga »,. del Battaglione 
Aosta, partita dal bivacco fis
so di Frebouzie, dove si era 
portata, nella giornata preceden
te da La Vachey, ha compiuto 
la salita del Col des Hirondel-
les, metri 3458, nel gruppo delle 
Grandes Jorasses. 

La Compagnia ha effettuato 
l'ascensione in pieno assetto di 
guerra e al completo di tutti i 
suoi effettivi. Oltre che al rile
vante numero di nomini e al
l'ingombro che in una scalata 
di tal genere può recare il tra
sporto di tutte le armi, note
voli difficoltà hanno presenta
to le condizioni meteorologiche 
affatto sfavorevoli, e quelle non 
meno avverse del pericoloso 
ghiacciaio di Frebouzie. L'im
presa compiuta da « La Valan
ga » assume, quindi grande va
lore; soprattutto costituisce un 
primato poiché fino ad oggi un 
reparto organico completo ave
va raggiunto il Col des Hiron-
delles., 

L'alpinismo 
tra i Giovani fascisti 

Unacarta geologie» delie Alpi 
p r e s e n t a t a a l P a p a 

Il Cardinale Fossati -ha in
viato il e agosto al Cardinale 
Pacelli, Segretario di Stato, per
chè la presenti al Papa, una dot
ta elaborata Carta geologica 
Strutturale delle Alpi nord-occi
dentali. 

Si tratta di un'opera compiuta 
dal cornili. Federico Hermann, 
in cinquantacinque laboriosi 
mesi, tenendo conto di trenta 
anni di ricerche dettagliate in 
numerose regioni alpine. La car
ta, che è nella scala di uno a 
centomila, ha per scopo di pre
sentare in un tutto urinario la 
visione completa dello stato at
tuale della conoscenza geologi
ca nelle Alpi nord occidentali 
con la leggenda o spiegazione, 
concepita anzitutto sotto l'aspet
to strutturale, considerando le 
origini e la genesi degli oggetti 
tettonici, intesi nella loro reale 
essenza e non attraverso teorie 
0 tradizioni. Sono cosi raggiunti 
altri scopi, quali la visione del
le regioni che necessitano di 
rinnovato studio, Uindicazione 
delle unità strutturali, strati
grafiche 0 petrograflche ed una 
più immediata visione delle lo
ro reciproche relazioni ed in
terferenze. Nella leggenda che 
spiega la carta, sono indicati, 
con novantanove colori diversi, 
gli elementi sismici, i calcesci
sti, i ricoprim.enti. del Piemon
te, ad es., del Sempione. del 
Gran San Bernardo, del Monv 
Rosa, deU'Arceza, del Gran Pa
radiso, ecc. ecc., il Pliocene po-
stalpino e quaternario, le masse 
dinaridi, i massicci intrusivi te-
leo-alpini: insomma sono segnati 
con le sfumature del colori, tutti 
gli elementi geologici che co
stituiscono le nostre Alpi, a se
conda della loro posizione nella 
vasta zona studiata. 

La prima copia di questo co
lossale lavoro sarà offerta al 
Papa come ad alpinista, appas
sionato e studi .so dei problemi 
geologici delle nostre Alv . 

I l P r e s i d e n t e gene ra l e de l C. 
A. I. h a ra t i f ica to la n o m i n a 
dei seguen t i nuovi soci del C. 
A. A. L : 

.A^dami doti. Enrico, Torino; 
Castelli avv. Alfonso, Torino; 
Ceresa doti. ing. Stefano, To

rino; 
Dubosc doti. ing. Leo, Torino; 
Piolti prof. doti. Mario, Tori

no; 
Ronco doti. Lorenzo, Torino; 
Musini col. Luigi, Roma; 
Pinardi doti. ing. Mario, Va

rese; 
ZapparoU Ettore, Milano; 
Doma doti. Franco, Verona ; 
Fox Giuseppe, Rovereto; 
Gasperini Medaia Ettore, 

Trento; 
Forgiarini Luigi, Belluno; 
Andricfi Alvise, Agordo. 

bero trattava gli alpinisti che si t» e piccozza, giovani gagliardi,da 
profili duri stagliati netti nel eia-
lo splendente. "' i > ' •• : - t .V |" 

Passano gravi le giovani guide 
compagni della guida caduta, al
cuni l 'hanno pietosamente portato 
giù per la cresta ripida Aa\ colle 
e sono chiusi in un muto attonito 
dolore. Le corde sembrano pesare 
di più, le picche scintillano quasi 
crudeli al sole. £sse sono spesso 
la salvezza sui ripidi ed infici 
ghiacci. ji 

Vogliono esse forse dire la loro 
forza e la loro sicurezza alla fra
lezza umana sui monti con questo 
loro nuovo brillìo sotto il sole? 
Ma questa volta non valse la si
curezza della fida amica. Il desti
no ebbe ragione di tutto. ! 

Le campane suonano a morto, jla 
musica dei valligiani accompagna 
grave il passo lento e il pianto 
degli uomini. . • i,s 

La tristezza pesa enorme e- in
vano lo sguardo spazia nel cielo, 
attinge ai colori dei 'pini e si fis
sa sulle vette bianche, seintillaiiti 
al sole. La vita prosegue, il canto 
di essa non si spegne, le radici So
no salde nella tenra... Tutto ciò Ila 
ragione la speranza dicono ma inu
tilmente. I 
• La verità "è più grave. Un uomo 
è morto tragicamente pietosamen
te, chiuso in una bara di ghiaccio. 

Il colosso della montagna quale 
egli era è perito. 

Savina Dainesi Manara 

affidavano a lui. Ma piaceva per
chè dominava con la forza mo
rale é fisica che dalla sua figura 
si esprimeva. 

Morto lui? Chiuso e spezzato 
nel fondo di un crepaccio ove l'u
nica speranza viene dallo spira
glio azzurro di cielo ad una al
tezza che lui, moribondo, dovette 
apparire infinita. 

Un'immensa pietà sgorga dal 
cuore a questo pensiero. I l gigan
te nudo domato, inghiottito a 
tradimento, che non può più rial
zarsi e riuscire dalla voragine a 
rivedere le cime scintillanti. 

Come la sua forza e la sua alte
rezza devono aver gridato e penato. 

Non un'impresa audace domò la 
sua rara forza ; non in una prima 
ascensione ove le incognite sono 
sempre pronte, fu vinta la sua fi
bra d i gagliardo lottatore della 
montagna; ma in un semplice e 
consueto passaggio di un ghiacciaio 
a lui tanto noto. Così la sua forza 
di uomo fu umiliata di fronte a 
l'infinito sconosciuto. 

L'abbraccio ultimo delle povere 
membra spezzate al valoroso ami
co che si calò nel •crepaccio per 
salvarlo è ciò che di più pietoso 
anima , umana possa immaginare^ 
Tutt'attorno pareti infide ghiaccia
te e sotto un altro baratro. 

« Muoio » e nel tragitto, nell 'ul
timo penzolare nel -vuoto del po-

Le imprese AelYArtiglieria alpina 

Pezzi (Ja/Ssnlla Dima Grande 
« i l r - a - v a r e d o 

l'Anteliio e la Tolana dì Roees 

di Artiglieri del T Beggimen-
to Artiglieria Alpina « Val Pu-
sterla » hanno compiuto un'au
dace impresa di grande impor
tanza alpinistica e militare nel
la zona delle Dolomiti. Tre bat-
"l'ie hanno dato t'assalto ai 

giganteschi bastioni dolomitici 
conquistando -rispettivamente la 
vetta della Cima Grande di La-
varedo irn. 2998), l'Antelao (m. 
3263), e la Tofana di Boces {ni. 
3225), vincendo le difficoltà op
poste ai reparti in assetto di 
guerra dall'ambiente impervio 
d'alta montagna. 

l forti artu-eri ripini hanno 
issato su ciascuna vetta un pez
zo da 75, montato su speciali ar
mature a spalla e scomposto in 
carico individuale del peso di 
oltre Un - quintale. Dalle vette 
raggiunte sono stati sparati col
pi a salve, mentre i nuovi uf
ficiali assegnati alle batterie 
prestavano il giuramento. 

V 

M batterìa alpioa SDJi'Ortles 
Una arditissima ascensione 

hanno portato a termine negli 
scorsi giorni gli artiglieri della 
,33.a batteria, del Gruppo Ber
gamo, del 2.0 Artiglieria alpina 
di stanza a Merano, ascensio
ne che assume maggior rilievo 
in . quanto compiuta da un in
tero reparto In pieno assetto di 
manovra, con tutti 1 viveri ed 1 
rifornimenti e con un obice da 
75-13. La vetta dominata dagli 
artiglieri è quella dell'Ortles 
{m. 3899). La scalata presenta 
caratteristiche di eccezionalità 
non solò perchè è la prima com 
pinta da una batteria alpina, 
ma anche pel breve tempo in 
cui è stata eseguita. 

La batteria, che si trovava à 
Maso Gelato per le normali e-

I comascM 
su tutte le vette 

In occasione della » Giornata 
alpina della G.I.L.» indetta il 31 
luglio scorso dal Comando fe
derale di Como, oltre 5000 Gio
vani fascisti locali hanno sca
lato tutte le vette della provin
cia, da quelle relativamente fa
cili, riservate agli avanguardi
sti, a quelle che, come la Gu
glia Angelina, il Fungo, il Cam-
paniletto ed altre della Grigna 
presentano" difficoltà superabili 
solo da alpinisti provetti. Tutti 
erano in pieno assetto di guer
ra. Il Federale ha ispezionato 
in aereo 1 reparti, sorvolando le 
varie cime, dove i giovani han
no acceso delle fumate. 

In vetta airOrtles^ 
Lo stesso giorno un, plotone 

di Giovani Fascisti di Silan-
dro (Bolzano) ha raggiunto la 
cima dell'Ortles, m. 3902. Con 3 
cordate 1 giovani hanno supe
rato le aspre pareti, nonostante 
la fitta nebbia che avvolgeva la 
montafrnfi, rendendo difficile la 
visibilità. Nel ritorno hanno at
traversato il • gtiiacciaio, rien
trando nella notte stessa a Si-
landro. 

La Cima Grande di Lavaredo 
è stata raggiunta il 2 corrente 
da un plotone di 30 Giovani fa
scisti di Venezia comoletamen-
te equipaggiati con 10 ufficiali 
in funzione di capicordata. 

La croce sul Cervino restaurata 
Anche l'alta croce di ferro portata 

nel 1901 dalle guide di Valtournan«he 
sulla vetta del Cervino, ha avuto la 
sua toeletta. Due decoratori valdostani 
Gianni Oarradonl di Ivrea e Giulio 
Roberto di Salerano, partiti dal Breuil 
con tutti 1 loro attrezzi da lavoro e 
accompagnati dalla guida Camillo Ma
quignaz hanno raggiunto la mattina 
del 1.0 agosto la vett» del Cervino, 
dipingendo oonipleta.mente a nuovo 
l'alta croce, lavoro che ha richiesto 
oltre un'ora. 

Un film storico - alpinistico 
di Trenker 

sugli eroi dei Cervino 
Luigi Trenker ri torna alla 

montagna, che verrà glorifi
cata attraverso il cinemato
grafo. Ripresa nella forte ma
no la piccozza •e la corda, toi;-
n a alle" vie dell'alpe da gran 
signor-e, sale a l gigante ma
gnifico: il Cervino. 

Infatti il suo nuovo film «La 
grande conquista », ultimato 
in questi giorni, si propone di 
raccontare la storia dei primi 
ardimenti, dei pionieri, ormai 
leggendari, che affrontarono, 
con trepido cuore d 'amant i , 
con tenacia eroica, l 'aspra ed 
inviolata montagna. Luigi 
Trenker impersonerà la figu
ra di Giovanni Antonio Car
ré!, il montanaro di Valtonr-
nanche, «di bersagliere», che, 
in gara con l'inglese VVhym-

La spedizione tedesca 
al Sanga Parbat interrotta 
Secondo urna notizia da Sri-

nagar (India inglese) in data 
8 corrente, in conseguenza 
dell'incessante malteimpo la 
spedizione tedesca al Nanga 
Parbat è stata definitivamente 
interrotta, subito dopo l'ultimo 
assalto alla montagna inizia
to giorni prima. 

Con la neve fino alle ginoc
chia 8-d una temperatura di 
20 sotto zero, i rocciatori era
no giunti sino al campo nu
mero 5, ma il tempo sfavore
vole ed il fortissimo vento re
sero impossibile ogni ulteriore 
progresso verso la cima. 

GIGNESEll!!!!!!!! 
a metà altezza fra 

Stresa e il Motlarone 
Appartamentino ammobigliato 
3 camere più servizi affittasi 
a prezzo mite per SETTEMBRE 

Scrivere A. ti. presso Scarpone 
Via Plinio 70 - fiiiano 

C o n s e r v a t e 
tutte le vostre 

fotografie 
col 

P. /EVE/O 
I CASH FONDATA NEL 1904 

A L P I N I S M O '• 

ARTICOLI per MARE 

6 via BRERA 6 
MILANO-Tel.80-873 

T E N N I S 

CONFEZIONI 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA 

FUNIVIA DI VALCAVA 
vi porterà in pochi minuti a 1 3 0 0 m. in posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnificile escursioni alpine :: 

n^uj^u-
O B I e t M A 
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TSCHAMBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Cosi 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo, 
- r S ^ H A . I V I B A • F - l l 
È BREVETTATO IN TUTTA V EUROPA , 

CoBeessionarìa per l'Italia e Colonie: Farmaeia Madonna • Merano 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpino 

Bottom-Valpellice-Canavesana-Yaliesusa-Venaria Reale-Settime Torinese 

XIV CAMPEGGIO NAZIONALE, U.G.E.T. • C.A.I. 
Gruppo del Monte Bianco - Val Veni - Courmayeur 

La migliore organizzazione nel più interessante Gruppo 
Alpino 

T U R I S T I - ESCURSIONISTI - AL t> IN IST I I 
Volete procurarvi la gioia d i par teciparvi? 

Iscrivetevi subi to lai .pochi post i disponibil i 
de l IV T U R N O 

dal 21 al 28 Agosto - L. 140 
La prenotazione è semplicissima: basta inviare un an 

ticipo di L. 20,— completando l'importo all 'arrivo al 
Campo. 

* Grande gita al campeggio 
in torpedoni gran turismo 

Domenica a8 Agosto 
Allo scopo di da re la possi

bilità a tutti i <5oci,_ che non 
hanno potuto parteciparvi, di 
visitare la perfetta organizza
zione e la completa attrezza
tura del Campeggio Nazionale 
UGET-CAI è s ta ta organizzata 
per domenica 28 corrflnte una 
grainde gita sociale in torpe
doni grani turismo. 

Invitiamo i sO'Ci a paTteci-
parvi numerosi ed a svolgere 
la massima propaganda, per
chè la gita abbia oin buon suc
cesso di partecipazione.. 

Camerata Florio Vincenzo: 
PUESEfolTEt 

La piccola citlà di tela die 
a tuo (jeneroso cuore aveva • 
Oioito al veder tantamente 
nascere nella incanlevole Val 
Veni vibrava dei pr:m paljnii 
di vita al tepore dei ragui-sole. 

Tu, camerata Florio, lo uuar-
davl, questo pìccolo rjioiello 
sorto d'incuìilo tra Viiiimensità 
della nioìitaijna; lo guardavi 
con tanta tjioia. 

Avevi lavorato tanto anche tu 
per farla nasccie, la piccola 
città di tela. 

Poi, nella notte trapuntala di 
stelle, con gli amici alpinisti, 
sei partito per vivere il tormen
toso sogno dell'altezza, sulle pa
reti precipui della montagna 
amala. 

Sulla tua piccola città di tela, 
non ritornò più il festante sole. 

I tuoi amici di scalata, legati 
a te più dal cuore che dalla cor
da, sono con tutti gli ugetini e 
tutti gli alpinisti ancora con te 
nella marcia verso l'alto. 

Gli alpinisti sono con i tuoi 
Genitori che ti amavano tanto 
e che tu adoravi. 

II Monte manco si innalza ver
so il ciclo tormentato coinè un 
grande altare; alle preghiere del
le Madri e (Irgli Alpinisti si 
unisce la lenta e nostalgica can
zone delle fontane aliiine. 

I fiori sull'esile stelo volgono 
al cielo le loro corolle vivaci, 
offrendosi a fasci agli amici'al
pinisti che vogliono che siano 
con te i fiori della montagna, 
da te tanto amala. 

Come avvenne la disgrazia 
II 30 luglio 11. s. una comiti

va di pailt'Oipantì al campeggio 
deiri ' . G. E. T. in Val Veni, 
composta da Valentino Florio di 
anni î l da Toilno. socio del
l'I'. G. lì. T. stessa, da Giusep
pe I.dienzelli di Ciemona. da 
Vinc(Mizo Caieggio di Castella-
moiite e dai milanesi Bruno 
Foizaiii e Orazio Marniieri. 
partiva verso le ore tre dal 
campeggio con l'intenzione di 
compierò la scalata dell'Aiguil-
le Noire de Poutorey. Giunti al
la base della parete, i giovani si 
legavano in unica cordata, ri
tenendo così di avere una mag-
nn certo punto, dopo aver asce-
gior sicurezza nella scalata. Ad 
so poche diecine dì metri, il Fio-
rio, clic ora capocordata, poneva 
un piede sopra un sasso che.ce
deva e precipitava sul ghiac
ciaio sottostante. Per fatalità la 
stessa pietia andava a colpire 
alla testa il I.oronzelli che era 
penultimo della cordata. Questi 
perdeva l'eanilibrio e precipita
va a sua volta trascinandosi 
dietro uno dopo l'altro i com
pagni che non erano assicura
ti alla parete. Precipitando sul 

I ghiacciaio i giovani riportava-
i no ferite di varia entità, ma 
I mentre 1 primi quattro potevano 
I subito riaversi. Il Florio non da-
i va più segni di vita: nella ca
duta aveva battuto la testa su 
una sporgenza di roccia, rima
nendo cadavere all'istante. Il 
LoreniellI, che era nelle miglio
ri condizioni, scendeva per 
chiamar soccorso. Formatasi u-
na carovana con alcuni alpini
sti e militi confinari, questa si 
recava sul posto, è poteva'-con
statare Come le condizioni del 
feriti non fossero gravi, per 
cui con mezzi propri e coll'aluto 
dei militi potevano essere con
dotti a Courmayeur e quindi al
l'Ospedale Maurizlano di Aosta. 
Difficile è stato Invece II tra
sporto della salma del Florio, 
che, vegliata la prima notte a 
Courmayeur dal campeggianti 
deirUGET, ebbe poi solenni o-
noranze a Torino. 

Le più recenti notizie s>ii fe
riti segnalano un notevole mi
glioramento, tanto che fra po
co potranno ritenersi completa
mente rimessi. . 

Alla U.G.E.T. è pervenuto 11 
seguente telegramma dal Presi
dente generale del C. \. I.: 

B Sono con voi fraternamente 
nel dolore. Rappresentatemi o-
noranze caduto. Dite una parola 
di confortò e di augurio ai feri
ti. Sempre più in alto. Mana-
resi ». 

Anche il Segretario del Dopo
lavoro provinciale di Torino, 
Malvicini, ha telegrafato espri
mendo 11 suo sincero e cameia-
tesco cordoglio. 

Ringraziamento. — La Dire
zione della Uget ringrazia vi
vamente tutti gli alpinisti, le 
guide, i militi, gli alpini, i ca
merati tinti della Fior di Roc
cia e tutti coloro ohe con tanta 
solidarietà alpinistica si sono 
prodigati in tutti i modi nella 
disgrazia occorsa alla cordata 
della Noire. 

Programma. — Ore 6 ritrovo 
in piazza Paleocapa - Ore 0,15 
partenza per .Aosta-Pré S. Di
dier - Ore 10 arrivo a. Courma
yeur - Da Courmayeur prose-
guimentd a piedi per il Santua
rio di N. D. Guérison e attenda
mento U.G.E.T.. arrivo ore 11,30 
- Ore 12,30 pranzo - Ore 16 par
tenza dall'attendamento - Ore 
17,30 partenza da Courmayeur -
Ore 21 circa arrivo a Torino. 

Quota di partecipazione com
preso 11 pranzò aU'tittendame)i-
to U.G.E.T. L. CO. Iscrizioni In 
sede a tutto venerdì 20 corr. 

ce, • padre Marcollnl, assistente 
della Giovane Montagna, disse 
parole di circostanza agli astan
ti e lesse in un'atmosfera .di in
tensa commozione alcune pre
ghiere per i Caduti. 

La cerimonia ài chiuse "col 
canti della montagna e della 
Patria. 

• « • 

Gilè limonesi 
Per impulso del Commissario 

prefettizio di Limone Piemonte, 
Ing. Perdono, si è Istituito.un 
Comitato organizzatore di gite 
composto, dai signori: avv. Dal-
masso. doti. F. Marre e Nino 
Zoccola. 

Vi sono in programma gite al 
colle della Perla, al rifugio Tre 
Amis, al lago degli Alberghi, 
alla valle Castorino, al rifugio 
Kleudgen. 

Queste escursipnl offrono a chi 

le compie un quadro completo 
delle bellezze delle Marittime: 
dalla comba silenziosa tra ripi
de pb reti al lago glauco tra roc
ce gnge, dalla costiera scoscesa 
ed allucinante alla riposante pa
ce dei luoghi umidi e'fioriti. 

Le adesioni sono già molte ed 
entu.siaste., i , . 

Pei turismo montano 
La Direzione generale per 'il 

Turismo, al fine di risolver^ il 
problema del turismo montano, 
tenuto conto dei voti espressi 
dalla. Commissione all'uopo no
minata dal. competente Comita
to intercorporativo, ha solleci
tato tutti gli Enti provinciali,' 
a segnalare con sollecitudine le 
zone montane di ogni singola 
provincia che possono dar Ino-, 
go allo svolgimento di attività 
escursionistica. 

Soc. Escurs. Milanesi 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MILANO - Via Piatti, 8 

Accantonamento a Ceresole Reale 
Le notizie che ci giungono dai 

nostri amici sono più che buo
ne, il tempo ha favorito lun
ghe passeggiate di allenamento 
Cile preludono certamente alle 
ascensioni sulle maggiori vette 
della zona. Le imponenti ed af
fascinanti Levanne attendono ai 
cimento i" nostri soci, il Gran 
Paradiso, 11 Courmaon, il Clar-
foron, la Becca di Monciair, La 
Bellagarda, La Cuccagna, e tut
te le moltissime altre cime mi
nori saranno certamente scalate 
lai nostri soci, 1 quali in Ce

soie Reale hanno trovato un 
ambiente ideale per trascorrere 
le proprie vacanze. 

Non eravamo affatto prepara
ti alla grandissima richiesta di 
posti per i turni di centro, ma 
con la buona volontà dei so
ci, dell'albergatore e di Parmi
giani, molti hanno potuto esse-
e alloggiati, mentre la doman

da di molti altri ha dovuto es
sere molto a malincuore respin
te. Alcuni posti liberi restano 
per l'ultimo turno dal 21 al 28 
agosto, e chi avesse desiderio 
di recarsi a Ceresole è ancora 
in tempo per iscriversi. 

Ripetiamo che 11 prezzo del
la pensione giornaliera è fissato 
in L. 25,— tutto compreso (ser
vizio, tassa di soggiorno, ed un 
quarto di vino per pasto), in 
modo che otto giorni di sog
giorno a Ceresole Reale, com
presa la spesa di viaggio, che 
è di L. 69,50, non vengono a 
eostare più di L. 270,— cifra 

è sta-, (fi 
a.-perSf 
nCQfrt nW 

Numeroso gruppo di soci. E' no
stro preciso dovere rappresen
tare degnamente l'alpiriismo ro
mano alia classica riunione uel 
Sodalizio. D'altra parte una ra
bida scorsa all'ulumo numero 
tlellà Kivista (glugno-lugUo;, 
óve sono esaurientemente illu
strati i vari programmi alpini
stici ed escursionistici, dimostra 
fiuanto sia piacevole questo do
lere. Saranno effettuate 14 co-
ijiltive. Fra i Monti del Masino, 
J granito del Monte Disgrazia; il 
izze dei ,Tre Signori, le belle 
rrampicate sulle Grigne ed al-
i itinerari non c'è che la diffi

coltà della scelta a seconda delle 
varie possibilità e gusti. Ma tut
ti i partecipanti avranno tre e-
^aurienti giornate in uno - dei 
più bei Gruppi delle nostre Alpi. 
\ Le iscrizioni si chiudono il 25 
agosto e le prenotazioni si de
vono fare alla Sezione, 
f La Direzione generale delle 
FF. SS. ha accoraato la riduzio-
ìie del 50 per cenio. -• 
I La validità del biglietti è dal 
1,0 al 13 settembre per l'andata, 
e dall'I! al 20 settembre per 11 
ritorno da Como (o da Lecco o 
da Ardenno Marsine, purché 
ciò venga precisato all'atto del
la richiesta del biglietto). 

Per pubblicazioni sulla zona 
consultare le nostre Guide dei 
Monti d'Italia: « Masino, Brega-
glia. Disgrazia > di A. Bonacos-
sa é « Le Grlgne » di S. Sagllo. 

) Attività dei f.F. G.G. 
Sono stati presi i primi con

tatti col Comando feaerale della 
U. 1. L. aST'COTictetare l'attivila 

tutwa m anno ma al reeente ac
ordo C. A. l.-a.l.L. che disci-

jlina l'attività alpina delle or-
panizzazìoni giovanili del He-
•girne. 
^ Tanto, per incominciare, • il 

.ensa che l'ailoggio ed 11 ser
vizio è presso un bun alber
go dal trattamento familiare 
ottimo sotto ogni aspetto. 

Segnavie al Rifugio Omio 
E' stata fatta a minio rosso 

la segnalazione del sentieri che 
adducono al Rifugio Antonio O 
mio: per la. Baita dell'Oro è 
to usato il segnavìa O linear, 
le Balte Ligonclo è stato usato 
il segnavia: A linea; è anche in 
corso di segnalazione l'itinera
rio del primo tratto de r <• Sen- , . . r - ^^ ^^^.v,. .v 
tiero Roma»: Ytì.tMgiQ Omio .n nostro rappresentante presso il 
Rifugio Glanettl. 

Durante il prossimo settèm
bre verrà segnalato anche l'Iti
nerario di congiunzione con il 
Rifugio Brasca attraverso il 
Passo dell'Oro, e con il Rifugio 
Volta attraverso il Passo della 
Vedretta. 

18 Settembre: Gita sul Lago di 
Como. — Ricordiamo ai soci di 
non prendere Impegni per que
sta data, perchè verrà effettua
ta una grande gita a carattere 
famigliare sul lago, di Como. Il 
programma dettagliato verrà 
portato a conoscenza a tempo 
debito. 

Culle. — La famiglia del so
cio Franco Antonini è stata al-, 
lietata dalla . nasjslta di Franco ' 
Gianluigi. Al nòstro carissimo 
amico ed alla gentile Consorte 
inviamo le più vive felicitazioni. 

Lutti. — Il fratello del socio 
Francesco Belli; a lui ed alla 
desolata famiglia rinnoviamo la 
espressione del nostro più pro-

Invero assai modesta, quando si londo cordoglio. 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
R O M A - V i a G r e g o r i c i i i c i , 3 4 

Un iiiatriiiioiiio 
yella nuova Cappella della 

chiesa dell'Istituto internazio
nale A. Mosso sul Col d'Olen 
(M. Uosa, ni. sono), ìianno co
ronato il loro sogno d'amore, il 
SI luglio IL. s., dinanzi al sug
gestivo scenario dei yliiacciai, 
il dott. Paolo Kowinski e la dot
toressa Anna Cappelletti, assi
stenti alla cattedra del profes
sore Herlitzka dell'Università di 
Torino. 

..«^ 

Ona croce sulla Toiana di mezzo 
a celebrazione della Vittoria 
Ricorrendo il ventesimo anni

versario della Vittoria, per ini
ziativa della Sezione di Verona 
della Giovane Montagna, è sta
ta celebrata il 7 corrente una 
Messa di suffragio per gli eroici 
soldati caduti sulle Tofane e 
piantata una croce di ferro sul
la vetta della Tofana di mezzo, 
m. 3243. 

Dopo la benedizione della Cro-

I m p o r t a n t e 
A partire dal mese corrente 

verranno riscosse a domicilio le 
quote per l'anno in corso di 
quei soci che non hanno fatto 
ancora il versamento in Sezio
ne. Incaricato dell'esazione è il 
milite DI Bella Ameglio, il' qua
le è munito dì una lettera cre
denziale firmata dal Segretario. 

Per tutte le quote riscosse <i 
domicilio, qualunque sia ta ca
tegorìa alla quale appartengo
no i soci, è dovuta una sopra 
tassa di ,. -J a quota, quale di
ritto di esazione. Naturalmente 
i soci in questione possono ver
sare sempre l'importo a mez
zo del nostro C. C. n. 1-10190. 

i # % . •-• . .. . • ' '•=-'•'•' 
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Ascensioni del Campeggio Uget: Torre Ronda 

Invitiamo ancora i soci a dar-
' ci comunicazione della loro at
tività alpinistica. Specie duran 
te questo periodo gradiremmo 
una breve relazione delle ascen
sioni compiute. 

Sconto sulla funivia del Gran 
sasso. — .\ncho per quest'anno, 
e precisamente per il periodo 
1.0 agosto-30 settembre è stata 
concessa la riduzione del 50-per 
100 sulle tariffe della funivia 
per, I nostri soci. 

Per usufruire della concessio
ne è necessario presentare alla 
biglietteria della funivia la tes
sera del C. A. I. al corrente per 
l'anno XVI, nonché lo speciale 
tesslrino rilasciato dall'Azien
da. Può essere riclnesto diretta
mente in Segreteria dietro cor
risposta di L. 2,50. • . 

La funivia ha ripreso regolar
mente a funzionare dal l.o del 
mese. 

Gita al Monte Basa. — Un 
gruppo mmieroso di soci della 
sezione ha partecipato all'inau
gurazione dei,nuovi locali della 
capanna osservatorio Regina 
Margherita sulla Punta Gnifetti 
(m. 4559). II 26 luglio una no
stra cordata ha compiuto la tra-, 
versata capanna Gnifetti e ca
panna Sella per il Naso del Lys-
kannn. 

Esito del concorso pel rifugio-
io Maresciallo Oraziani 

La Commissione formata da
gli Ingg. Duca Carlo Caffarelli, 
prof. F. .\rredl e architetto Len
ti, dopo aver esaminato i pro
getti ' presentati dai numerosi 
partecipanti al Concorso Ira gli 
Ingegneri ed architetti del C. A. 
I., ha presentato al Presidente 
la esauriente relazione tecnica 
e la graduatoria. Siamo lieti di 
poter comunicare ufficialmente 
che il concorso ha avuto pieno 
risultato e che il primo premio 
è stato aggiudicato ai camerati 
Pino Coleschi e Giuseppe Mau
rizi, di Roma, Il secondo all'ar
chitetto Francesco Pennlsl e 
geometra Giuliano Londel di 
Aquila. 

CI congratuliamo vivamente 
con I vincitori, soprattutto per 
la brillante soluzione del pro
getto che offriva non lievi diffi
coltà. Come da precisi dati del 
concorso, Il rifugio-albergo è 
destinato a scopi prevalentemen
te sciistici domenicali, per cui 
la costruzione, mentre ha sol
tanto 14 letti, deve poter ospi
tare circa 50 per.sone nella sala 
dà pranzo. Inoltre durante il 
periodo estivo un locale Indi
pendente dall'albèrgo e fornito 
di 4 cuccette e servizi accessori 
è destinalo a rifugio. 

SI trattava di un complesso 
non certo facile e siamo lieti di 
constatare che tanto nel proget
to vincitore degli amici Coleschi 
e Maurizi, quanto in quello del 
Pennlsl e Londei c'è una vera
mente razionale e piacevole so
luzione del vari problemi, non 
'Ultimo quello estetico. Il rifu 
glo-albergo avrà al l.o plano le 
stanze da letto con lettino infe
riore fisso e superiore ribalta
bile, inoltre i vari servizi (ga-

«ijnetti, lavandini ed una doc
cia). 

invece al piano terreno, natu
ralmente PJU aiiiiiio, ce l'In
gresso, una accoglierne sala aa 
pranzo, la cucina con locale ai 
aisimpegno, la dispensa e: la le
gnaia. iJn' vasto ambiente op
portunamente diviso e adibito a 
deposito sci ed - abitazione cu
stode per il periodo-, mvernalè-..|kì 
méntre d'estate diventa rifugio, 
fornito di quattro cuccette, ser
vizi accessori, legnaia ed ingres
so uompietamenie separati. 

Tutti gli ambienti saranno In
teramente rivestiti in legno e 
di altri materiali isolanti, si da 
offrire la massima garanzia con
tro la dispersione di calore e la 
acustioità. 

CI sembra che le molte diffi
coltà di progettazione siano sta
te risolte nel più soddisfacente 
del modi. 

Non è su queste pagine che 
possiamo dilungarci in, illustra
zioni tecniche, ma lo faremmo 
ben volentieri perchè vediamo 
come anche in questo campo si 
è nel razionale senza funambo
lismi architettonici e in una lo
gicità costruttiva che non è di-
tnentlca del problema autar
chico. 

C'è ancora qualche utile os
servazione da fare, soprattutto 
osservando gli ultinn rifugi co
struiti, cioè la serie dei moderni 
lifugl torinesi dell'ing. Locchl, 
le chiare soluzioni dell'ing. A-
inantia sull'Etna, la casa d'ac
ciaio sul Nevoso dovuta ad Ugo 
Lado di Fiume, l'indovlnatlssl-
mo rltuglo-altl.argo « Marmola-
1a » dell'Apollonio, de Micheli 
col suo « Cesare Branca » al 
Ghiacciaio dei Forni, l'architet
to Mellis all'avanguardia sul 
Gran Paradiso, Il Lavezzari al 
Cevedale col « Rifugio-aperto », 
l'odierno progetto del « Grazla-
nl » ed altri ancora che omet
tiamo per brevità, mostrano tut
ti una continuità evolutiva con
fortante. Siamo ormai e fortu
natamente molto lontani dalle 
sorpassate soluzioni del nostri 
cari vecchi, ma scomodi rifugi. 

Ci auguriamo che i nostri pro
gettisti vengano presto chiamati 
a nuovi cimenti. Vorremmo che 
Il rifugio Grazlanl fosse pure l'i
nizio di un più vasto piano co
struttivo. •• La • Maiella avrà nel 
prossimo anno un nuovo rifu
gio. La zona -degli- Erriici-è~in 
lUefio fervore di olière. Il Grà-
ziani a Colle Staffi aprirà un 
nuovo campo agli sciatori ed 
agli alpinisti nella zona del Co-
tento-Tarino fino al Gruppo dei 
Cantari. Ma quando il Gran Sas
so vedrà il suo completamento 
con un bivacco fisso per i Due 
Corni'/ Ed 1 deserti rifugi del di
menticato e meraviglioso Parco 
Nazionale di Abruzzo quando 
passeranno alla nostra Sezione 
per esser attrezzati e messi fi
nalmente nell'efflcieriza- che si 
meritano? I Sibillini ed i Monti 
della Laga. sono senza dubbio 
molto lontani da Roma e dalle 
possibilità finanziarle della Se
zione, ma è nostro dovere non 
dimenticarli e farci promotori 
di ogni iniziativa che assicuri 
lo sfruttamento più completo 
delle vaste possibilità dell'Appen
nino Centro-Meridionale. Le dif
ficoltà sono Infinite; però meri
tano di essere decisamente af
frontate. 

'ComanUo federale della G. 1. L. 
Ù il Segretario hanno visitato 
l'addetto sportivo della Federa
tone dell'Urbe, ed insieme han
no studiato i primi dettagli re
lativi all'organizzazione ai una 
^narcla alpina, che avrà luogo 
alla fine di agosto. La marcia 
fi svolgerà da Subiaco al M. 
^Autore (m. isss} e vi parteci
peranno i GG. FF. di tutta la 

\ vrovincia, 
j Tale riianif e stazione avrà il 
valore d'una selezione per de
signare i migliori GG. FF. da 
'includere nelle due squadre che 
rappr esenteranno ii Comando 
federate dell'Urbe al l.o Cam
pionato , di marcia in montagna 
per GG. FF. Il Campionato si 
'Svolgerà in settembre sul Mon-
jie Chiampon (Alpi Gamiche). 
•'L'organizzazione tecnica della 
)narcia alpina federale, è affi-
'fiata, naturalmente, ai nostri 
'rappresentanti che saranno coa-
Uiuvati da ufficiali, della M. V. 
jS., N.,- soci del CAI. E' già sta
lo effettuato un sopraluogo nel
la località della marcia e trac-
piato l'Itinerario lungo il qua
le si compierà la gara. Tutti ì 

fG. FF. saranno concentrati a 
ubiaco, dove si accamperanno 

•; nelle prime ore del giorno 
uccessivo avranno luogo le par
anze per il M. Autore. Il Co-
nando della manifestazione ri-
iederà - in Subiaco e sarà col
galo con i vasti di controllo a 
•ezzo stazioni radiotelefoniche, 
nentre i posti di controllo, 
ressa 'i quali funzioneranno 
nche i servìzi dì pronto soc-
orso, saranno collegati tra lo-
0 con t-clcfono da campo. 
I ventiquattro GG. FF. meglio 
tasstficati formeranno le due 
quadre che, au comando dei 
lue .ufficiali meglio piazzati nel-

i'a:{'uradudtarid, dopo un ulte
riore allenamento partiranno 
ver Gemona, in settembre, per 
disputare il l.o Campionato Na
zionale di Marcia In montagna: 
: Tutti i GG. ' FF. che prende-
•ranno parte alla gara saranno 
Iscritti alla nostra Sezione, se
condo le norme stabilite dal ri
cordato accordo CAI-GIL. Do
po questa prima manifestazio
ne, saranno, ancor perfezionati 
i .rapporti della nostra Sezione 
con il Comando Federale del-

tJrbe e si getteranno le basì 
per la istituzione di una Scuo
la permanente dì Alpinismo pre
alpina e premilitare, che an
imalmente concltiderà i suoi cor
si con un campeggio estivo . in 
unq zona alpina. 

erbe e piante rarissime, specia
lità della vallata e scopo della 
loro escursione. Scesa ad' An-
trona, la, comitiva veniva rice
vuta dalle autorità: Il cav.. Fan
ti salutava gli ospiti; il diretto
re della Scuola ringraziava in
neggiando all'Italia fascista, al 
Re e al Duce e all'amicizia i r a i 
due popoli confinanti. Il .'27 a 
tarda sera essi sono scesi a val
le e attraverso il Sempione sono 
rientrati in Svizzera. 

- • ^ ^ • 

SGlalorl In gara sulle pendici 
della Cima degli Spiriti 

La Scuola estiva nazionale di 
Sci del Livrio ha fatto svolgere 
un riuscito campionato fra i suoi 
migliori allievi, il l.o agosto u. 
s. La gara, disputatasi su un 
percorso di « obbligata », trac
ciato dal direttore tecnico della 
Scuola. Leo Gasperlj sulle pen
dici della Cima degli Spiriti, fra 
q. 3420 e q. 3250, ha visto una 
lotta serrata in tutte le catego
rie che raggruppavano i nume
rosi partecipantn 

In quella del 4.o corso ha vin
to Rivetti del G. U. F. Genova 

Jcoi tempo di 31"; pel 3.o corso 
si è piazzato primo Buratti del 
G. U. F. Pisa in 38"; Gabriella 
Gatti del G. U. F. Firenze è giun
ta prima in 44" e un quinto per 
il 2.0 corso; ed infine pel l.o cor
so, quello del principianti, vin
citore è st^to Magli dello Sci 
Corno alle Scale, in 56" e due 
quinti. Fuori gara l'olimpioni
co Leo Zertanna ha segnato i 

. n " . , ' , „ ; • ^ ^ • , •; . . " 

Elementi dello sci «18» 
su l L iv r io 

7 migliori elementi ' del Cir
colo Sci «-« » di Roma hanno 
compiuto un intenso allenamen
to in questi giorni sulle nevi 
e sui ghiacciai dello Slelvio, al
la Scuola Nazionale del Livrio, 
alla cui sovraintendenza 'si tro
va Leo Gasperl. Si trovano fra 
essi Alberto Itasi, Ica Busanca-
no. Giuliano Babini, Arviero 
Tetfener, Franco Tìivetti, San
drò Oddi Baglioni, Tani Latml-
ra. Degli Ubertl, ecc. 

Ascensioni effettuate dai no
stri soci. — Gianfranco Pompei 
ha scalato nel mese corrente la 
Cima della Madonna (m. 2733) 
nelle Pale di S. Martino, per lo 
« Spigolo del Velo », una delle 
arrampicate più eleganti delle 
Dolomiti di quarto grado con 
passaggi di quinto. 

Adunata del C.A.I. a Como 
Il Consiglio direttivo interver

rà ufficialmente col labaro se
zionale, intorno al quale voglia
mo vedere anche quest'anno un 

Ringraziamo gli amici Baldas-
sari, Malusardi, Haas, Bonarel-
li, Mezzatesta, Della Seta, Ger
mani, Mariani, Maurizi, Arre
di, Gentili, Datti che hanno in
viato saluti alla sezione dalle 
loro sedi di addestramento. 

In fondo il loro atto è una 
ftlccola cattiveria per noi po
veracci costretti alle calure di 
Via Gregoriana e quindi ci ven
dichiamo come possiamo. Per
ciò rendiamo di pubblica ra
gione che II nostro incaricato 
della Stampa e Propaganda 
(l 'aw. Germàni, per II quale 
siamo stati costretti a fare II 
precedente lunghissimo artico
lo) sta rendendo inservibile la 
neve del Livrio. Arredi, vice
versa, va battendo I primati di 
salite e col fumo della sua po
tentissima pipa ha completa-
hiente addormentato il suo com-
! " 'gno di cordata, cioè 11 buon 
Pepe Maurizi. Per mancanza di 
spazio risparmiamo gli altri, 
ma l'ultima frecciolina la de
dichiamo al nostro Datti il qua
le non si sa come dal Rosa, do
ve viceversa non è stato, sia 
fondato a finire alle Vedrette del 
iìigantl. • .,. 

grafico, per il quale è stabilito 
un premio di L. 100. 

Le fotografie concorrenti do
vranno essere presentate alla 
Commissione giudicatrice entro 
11 10 settemlbre XVVI. , 

• — • • • * - ' 

Con la montagna non si scherza... 

ÌDO siDdenle cadiilo SDIIO Zerbion 
Mentre si acQlngeva da solo 
a scalare la ripida parete del 
Monte Zerbion (in. 3500) dal ver
sante della Val d'Ayas, ha tro
vato tragica morte lo studente 
Giorgio De Miceli di Torino. Egli 
era giunto ad Antagnod la mat
tina del 3 luglio, accompagnato 
dal genitori; partiti questi, il 
giovane si propose di effettuare 
con altrt due compagni di stu
dio, tutto un programma di sca
late, cominciando con quella 
dello Zerbion. 

La mattina del 4 corrente lo 
studente, in maglietta, con pan
taloni di tela' e scarpe da pas
seggio, senza.nessun equipaggia
mento e senza dir nulla ai suoi 
compagni', lasciava 1" albergo e 
si allontanava In direzione del 
monte. Va aggiunto che 11 De 
Miceli, conosciuto come ardi
mentoso e tenace, non era per 
nulla pratico di ascensioni di 
alta montagna. SI pensò dappri
ma che fosse andato a studiare 
la strada, ma quando non fu 
visto tornare in serata venne 
dato l'allarme. I.<? ricerche com
piute hanno portato al ritrova
mento del cadavere avi giovane, 
la mattina del 5 luglio, proprio 
sotto la parete dello Zerbion. SI 
riticiwì:^ che,,*Ia. preiUpitato, da,jan_, 
centinaio * di'* metri d'altezzàV 
proprio quando stava per tocca
re, la sommità dove è collocata 
la grande statua della Madonna 
dello Zerbion. . 

La salma è stata trasportata 
ad Ayas, e quindi a Torino, do
ve hanno avuto luogo solenni 
onoranze funebri. II De Miceli 
era figlio dell'avv. comm. Giu
seppe, assai noto a Torino. . 

Una punta intitolata 
al «Parroco dei camosci» 
Per iniziativa di S. A. H. il 

Principe dì. Piemonte è in corso 
la istruttoria per intestare al 
nome dei defunto pievano di 
Sant'Anna di Valdìerì, don Do
nato Brunetto — fervido pasto
re d'anime quanto appassionato 
ed audace alpinista, così da me
ritarsi fra ì suoi alpigiani l'ap
pellativo di «• parroco dei camo
sci » — la punta est del Monte 
Matto, nel massiccio delle Ma
rittime, quale riconoscimento 
della passione del compianto 
sacerdote per la montagna e„ 
della sua valida cooperazione 
nella compilazione della topono
mastica del settore delle Alpi 
Marittime. 

F R A ! DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
Il Gruppo Escursionisti Fiora 

Alpina di Milano ha indetto II 
suo terzo accantonamento sci-
alplnlstlco al Gruppo dell'Ada-
Inello, con base al rifugio Bri-
zio, n. 3147 (gentilmente conces
sogli dal C. A. I. di Brescia), 
sovrastante il ghiacciaio del 
Mendrone, Incantevole posizio
ne per mète sciistiche ed alpi
nistiche. L'accantonamento è 
cominciato li 13 corrente e con
tinuerà fino al 21. 

(/ameratismo alpinistico 
svizzero- italiano 

Trenta studenti dell'Universi
tà di Losanna, accompagnati 
dai professori e dal direttore 
della Scuola, dott. Girardet, con 
equipaggiamento di montagna, 
hanno attraversato 11 Vallese e 
sono saliti fino al Passo di 
Saas, a oltre 3000 metri donde, 
compiendo col permesso delle 
autorità Italiane la traversata, 
sono scesi nella valle Antrona. 
In cima al Passo gli escursio
nisti erano attesi dal Militi con
finari del distaccamenti di fron
tiera di Antrona. 

Durante la discesa gli studen
ti si sono fermati a'raccogliere 

N O T E s u i R I F U G I 

L'inaugurazione' della "Pairojo" 
Lo scorso mese, sulle falde 

del Camoghè,in quel di Luga
no, è stata inaugurata la Ca
panna Palrolo, della Sezione lu
gana dell'U. T. O. E. : 

Il parroco di Cimadera, rev. 
Molteni, ha - celebrato la Messa,, 
pronunciando una allocuzione 
sulla montagna. Ha preso poi 
la parola il presidente della Se
zione, slg. Nino Rezzonico, che 
poi è stato festeggiatissimo da
gli utoeini presenti alla cerimo
nia. 

—'.—. ».«.« —— 

Una chiesiDa a Planpinc ie i ix 
A Planplncleux, per Iniziati

va del conte Giovanni Passerin 
d'Entrèves, è stata costruita 
una chiesetta Inauguratasi la 
mattina del 6 corrente con au
stero rito. Il vescovo, dopo aver 
benedetto l'edificio, ha celebrato 
la messa in suffragio dei Caduti 
della montagna, pronunciando, 
quindi, nobili parole. 

Le monografie alpinistiche 
Un concorso fra gii universitari 
In occasione dello svolgimen

to delle settimane alpinistiche 
dell'anno XVI, Il C. A. I. In ac
cordo con la Segreteria dei G. 
U. F., bandisce un concorso per 
monografie alpinistiche estive 
fra l fascisti universitari. 

1 teniK stabiliti sono da sce
gliere tra l seguenti: 

Gruppo dei Chambeyron (Al
pi Cozie Meridionali); Alpi Car-
nìche (tratto della dorsale di 
frontiera compreso fra II Passo 
dell'Oregone e il Passo Gira
mondo e relative diramazioni 
ver.so l'Italia; Gruppo dei Mon
ti S'-billinr (Appennino centra
le).- -

Per la monografia estera si 
propone II tema Gruppo della 
Wlldspitze, con l seguenti li
miti: a sud la linea di frontiera; 
ad ovest rOelgrubenjoch e Ta-
schach Tal; ,a nord il Pitztale-
rjoch, ad est Venter Tal. 

Ogni monografia dovrà conte
nere ,la .descrizione..topografica, 
con riferimento alle carte del
l'Istituto Geografico Militare, la 
storia alpinistica con riferimen
to alla relativa letteratura, la 
descrizione degli Itinerari. Do
vrà inoltre essere corredata da 
Schizzi topografici e prospetti
vi, nonché di fotografie docu
mentarle. 

Tutto 11 materiale dovrà esse
re inviato entro il 20 settem
bre p. v., alla Commissione per 
l'aggiudicazione del Rostro d'O
ro per l'anno XVI, che sarà an
che la Commissione giudicatri
ce, presso la Segreteria del GUF. 
Premi speciali saranno messi 
In palio fra l primi classificati. 
Jl massimo rilievo verrà dato 
ai lavori ritenuti degni di pub
blicazione. 

Concorso per una monografia 
della zona ove si svolgerà il 
cfimpo estivo del GUF Oberdan, 
di Bergamo. 

E' indetto tra i partecipanti 
al campo estivo del GUF Ober
dan un concorso per una mono
grafia sulla zona della Valle di 
Scalve, a carattere turistico, al
pinistico, topografico, per II 
quale è stabilito un premio uni
co di L. 200. I lavori dovranno 
essere presentati In esemplare 
dattilografato alla Commissio
ne esaminatrice, presieduta dal 
Segretario del GUF, entro il. 10 
settembre XVI. 

Concorso fotografico. 
E' indetto pure tra i parteci

panti alle settimane alpinisti
che del GUF, un concorso foto-

Mentre effettuava la salita del 
massiccio delI'Alpsteln, a cir
ca 3000 metri sul confine del 
Canton Griglonl vèrso i r Vo-
ralberg, Riccardo ̂ Meler di 25 an
ni da S. Gallo faceva una mor
tale caduta da un'altezza di 70 
metri, rimanendo cadavere sul 
colpo. ,-

Una giovinetta di undici anni, 
certa Moli di Riddes (Vallese), 
mentre saliva sulle Mayéns di 
Riddes ad oltre ,3000 m. nella 
regione di Montreux, cadeva da 
una trentina di metri e trovava 
morte immediata. 

Cogliendo stelle alpine sulla 
WallenstucKen (iNìawalden), il 
giovane Bucher di anni 27, è ri
masto vittima di una mortale 
caduta. 

Lo sciatore G. Fridli scom
parso fin dallo scorso dicembre 
mentre si proponeva di recarsi 
solo dalla località Fllins ài col
le di Panix, è stato scoperto da 
un escursionista ai piedi del 
Rotstock, sotto uno strapiombo. 
Data la posizione in cui è sta
to trovato 11 cadavere, senza al
cun segno di ferite o contusio
ni, si ritiene che il Fridli. colto 
da malore e addormentatosi sot
to lo strapiombo, sia morto as
siderato. 

Durante un'ascensione nel ver
sante svizzero del Cervino da 
parte di una numerosa comiti
va di rocciatori, una cordata 
intera ha fatto un .pauroso vo-
,lo: .quattro persone, tutte . tede
sche, sono rimaste. ferite ed 'un 
olandese è morto. 

I l ventenne Werner Froehiich 
di Wlnterthur nello scendej'e 
dal Plz Rosatsch In Engàdina 
ha messo il piede su un blocco 
di piètra che ha ceduto trasci
nandolo nel vuoto. ' . 

Uno zurighese sessantunenne, 
che si era avventurato da solo 
sul Ghiacciaio del Grandi so
pra Martigny non è statò più 
ritrovato da una Colonna che 
era partita alla sua ricerca. 

Nel traversare un ponte' di ne
ve sul ghiaccialo del « Duomo 
della Sache », la signorina Bl-
cas, di Lione, è caduta nel cre
paccio, profondo una cinquanti
na di metri. La salma è stata 
recuperata. 

Sul Grand Schreckhorn è pe
rito Il 3 corrente 11 dott. Walter 
Bigler, di 50 anni, professore di 
liceo di Basilea. Il- cadavere è 
stato ritrovato nel fondo di un 
canalone. Col professore era II 
figlio che ha riportato la frat
tura di una gamba e ferite alla 
testa. • ' 

Durante un'ascensione alla Ci
ma di Rossi (Maloja) Teodoro 
Haegi, Impiegato della stazione 
ferroviaria di Olten. è rimasto 
ucciso per una caduta insieme 
al compagni di cordata. Questi 

riportavano ferite di varia en
tità. Una signora che si tro
vava con loro dovrà perdere una 
gamba. . 

•r diciottenne Max Benz, men
tre eriettuava la salita del Pic
colo' Myth, assieme ad alcuni 
compagni, i i 4" córrente, cadeva 
In un crepaccio del ghiaccialo, 
tacendo un « volo » di cento me
tri. II disgraziato, raccolto do
po molti sforzi, è deceduto poco 
dopo. 

La guida francese Marius Mou-
thonet durante un'ascensione al. 
la Mei]e con una cordata.di al
pinisti è stato investito in-pieno 
aa una scarica di pietre mentre 
attraversava un canalone; col
pito alla testa egli è rimasto 
ucciso sul colpo. • • 

Mentre una pattuglia delI'S.o 
Alpjni si trovava- in estórcitazio-
ne sul Monte Cimon (m. 2425) 
nelle Alpi Carniche, il l.o corr., 
l'aspirante ufficiale Cornelio 
Bottai, non si sa per quali cau
se, precipitava da un rocclone 
di oltre 50 metri di altezza sfra
cellandosi. ' . 

Tale Otto Schlegel, maestro, di 
30 anni di Lucerna, mentre ta
ceva da solo un'escursione sul
la Plankenkehle è caduto fra
cassandosi 11 cranio. 

Due alpinisti ginevrini, I fra
telli Schollet, partiti per,, un'e 
scensione senza guide-nel mas-, 
siccio del Bianco, sono stati sor
presi dalla tormenta e; non, so
no più tornati. - ;>; . ,> : 

Nella stessa regione la nota 
guida Tournler è rimasta vittl-
ma...dJ: -UO- inQideh.te..„ed,. è stata 
t'rasjìortata' a ' vaile,',• gravemente " 
• fer i ta . .', - • • -, ;T": '-y^ ' '••: 

Sulla parete dei Kreuzbergen 
(Cantone di San Gallo; e pre
cipitato da 400 metri il semina
rista Lochmatter, restando ucci
so sul colpo. •" 

Alla base della quinta torre 
sulla cresta sud delle? Algullles 
Noires de Peuterey una grossa 
pietra precipitava e colpiva al
la testa il dott Deutelmoser di 
Hodelwurth (Germania), , che 
moriva all'Istante. La disgrazia 
è avvenuta alle 14 del 25 luglio 
scorso. :, ,,. , 

Al monte Salève. vicino a Gi
nevra, palestra degli alpinisti gì-, 
nevrlni, situato in territorio 
francese, un giovanotto che sta
va compiendo. Il 31 luglio, la 
scalata di una delle più diffi
cili, pareti del massiccio, in 
compagnia della fidanzata, è 
caduto da un ripido lastrone, 
trascinando anche la compagna. 
Entrambi sono morti. ; 

Nel salire alla Weissefraux^ 
sopra Thun, Adriano Sporrì e 
suo fratello Roberto sono preci
pitati in un crepaccio. La pri
ma è morta sul colpo; II secon
do, è in condizioni gravissime. 

Durante un'ascensione a Su-
stenhorn, nel Gottardo, un gio
vane di Sciaftusa, Adolfo Buri, 
11 31 luglio scorso è stato ucciso 
da una frana.. 

Jnformazloni 
T e n d e a no lo 

Tessera C.A.I. Milano T5il — 
Desidererei sapere se esiste in 
Milano qualche Ditta o nego
zio che dia a noleggio tende 
da montagna. 

Può rivolgersi alla ditta Cav. 
-Jena '.Termenini - Largo Car
robbio, '2 - Milano. 

GisPAKE PASINI . 
Direttore ri sponsabile 
Tipografia S. A. M. E, 

, Milano - Via SettaU 22 
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La più vecchia Ditta specia
lizzata pel completo equipag

giamento da montagoa 

Costumi; sportivi-per- Uomo 
-e Signora, in tessuti esclusivi 

~ in purissima lana 
e assolutamente impermeabili 
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